
COMUNE DI VENEZIA

BANDO DI GARA A PROCEDURA APERTA PER APPALTO DI SERVIZIO

GARA N. 33/2015

SEZIONE I:  AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

I.1) DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

Denominazione ufficiale: COMUNE DI VENEZIA Carta d'identità nazionale: (se noto)

Indirizzo postale: SAN MARCO N. 4136

Città: VENEZIA Codice postale: 30124 Paese: ITALIA

Punti di contatto: SERVIZIO GARE E CONTRATTI

All’attenzione di: DOTT. FABIO CACCO

Telefono: 041.2748546

Posta elettronica: gare@comune.venezia.it Fax: 041.2748626

Indirizzi internet: (se del caso)
Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice: (URL) www.comune.venezia.it/gare
Indirizzo del profilo di committente: (URL) www.comune.venezia.it

Ulteriori informazioni sono disponibili presso                                                               X   Vedi allegato A.I)

Il capitolato d'oneri e la documentazione complementare sono disponibili presso        X   Vedi allegato A.II)

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a                                             X  Vedi allegato A.III)

I.2) TIPO DI AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE E PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITA’

    
X   Autorità regionale o locale
    

I.3) PRINCIPALI SETTORI DI ATTIVITÀ’

    
X  Servizi generali delle amministrazioni pubbliche
    

I.4) CONCESSIONE DI UN APPALTO A NOME DI ALTRE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI

L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici:  NO
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SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO

 II.1) DESCRIZIONE

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice

GARA N.  33/2015 –  AFFIDAMENTO DI N.  6  “SERVIZI  INTEGRATIVI E SPERIMENTALI PER LA PRIMA
INFANZIA” PRESSO IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE:

Lotto n. 1:  Spazio Cuccioli “S.G. Bosco”; Spazio Cuccioli “Cà Bianca” - CIG N.: 6316698018

Lotto  n.  2: Spazio  Cuccioli  “Trilli”;  Spazio  Cuccioli  “Sbirulino”;  Spazio  Cuccioli  “Piccolo  Principe”;  Spazio
Cuccioli “Altobello” - CIG N.: 6316711ACF

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione, luogo di consegna o di prestazione dei servizi: 

Lavori                                         Forniture                                      Servizi                           x        

Esecuzione                                 

Progettazione ed esecuzione      

Realizzazione, con qualsiasi       

mezzo di lavoro, conforme alle

prescrizioni delle amministrazioni

aggiudicatici                              

Acquisto                                      

Leasing                                        

Noleggio                                         

Acquisto a riscatto                       

Misto                                            

Categoria di servizi:     N.  25

Per le categorie di servizi cfr. l’allegato C1

Luogo principale di esecuzione dei lavori, di consegna delle forniture o di prestazione dei servizi:

COMUNE DI VENEZIA

CODICE NUTS: ITD35

II.1.3) Informazioni sugli appalti pubblici, l'accordo quadro o il sistema dinamico di acquisizione (SDA)

x L'avviso riguarda un appalto pubblico

II.1.5) Breve descrizione dell’appalto o degli acquisti
Gestione di n. 6 Servizi Integrativi e Sperimentali per la Prima Infanzia (0-3 anni) denominati “Spazio Cuccioli” così
come definiti  dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 84 del  16 gennaio 2007 allegato B, presso
immobili di proprietà comunale, oltre che dall'art. 11 del Regolamento dei Servizi per l'infanzia del Comune di Venezia.

II.1.6) CPV (Vocabolario comune per gli appalti)
Vocabolario principale

Oggetto principale 85312100 Servizi di centri diurni

II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP)
L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP): x  sì no◯  

II.1.8) Lotti (per ulteriori precisazioni sui lotti utilizzare l'allegato B nel numero di copie necessario)
Questo appalto è suddiviso in lotti:  sì 
Le offerte vanno presentate per uno o più lotti
II.1.9) Informazioni sulle varianti 
Ammissibilità di varianti : no
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II.2)  QUANTITATIVO O ENTITA’ DELL’APPALTO
II.2.1) Quantitativo o entità totale (compresi tutti gli eventuali lotti, rinnovi e opzioni, se del caso)
Importo complessivo presunto a base d’asta  € 659.615,38 IVA esclusa, così suddiviso:
Lotto n. 1: €  156.730,77
Lotto n. 2: €  502.884,61
Non sono previsti costi della sicurezza contrattuali

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE

La durata dell’appalto è fissata in  un anno scolastico a decorrere dal mese di settembre 2015.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI  RELATIVE ALL’APPALTO 

III.1.1) Cauzioni e garanzie  richieste (se del caso)

Cauzione provvisoria  per  la  partecipazione alla  gara in  ragione del  2% del  valore  a  base  d’asta  di  ciascun lotto,
costituita nei modi previsti dall’art. 75 del D.L.vo 163/2006 e dal disciplinare di gara di cui al punto IV.3.3 del presente
bando.  L’offerta  deve essere corredata a pena d’esclusione dall’impegno di  un fidejussore a  rilasciare la  garanzia
fidejussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.lvo 163/2006.

III.1.2)  Principali  modalità  di  finanziamento  e  di  pagamento  e/o  riferimenti  alle  disposizioni  applicabili  in
materia  (se del caso)

Finanziamento: Fondi del bilancio comunale, come meglio specificato nella determinazione dirigenziale n. 1118 del 
01/07/2015 

Pagamenti: secondo quanto previsto all’art. 19 del Capitolato Speciale d’Appalto e ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 
136 del 13/08/2010.

III.1.3)  Forma  giuridica  che  dovrà  assumere  il  raggruppamento  di  operatori  economici  aggiudicatario
dell’appalto  (se del caso)

nessuna forma giuridica obbligatoria, salvo per i concorrenti che partecipano alla gara nella forma del raggruppamento 
temporaneo d’impresa, il rispetto di quanto previsto dall’art. 37 del D.Lvo 163/2006.

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

III.2.1) Situazione personale degli operatori, inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo professionale o nel
registro commerciale 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006. I concorrenti non devono trovarsi
nelle condizioni preclusive e devono essere in possesso dei requisiti di ammissione indicati nel disciplinare di gara di
cui al punto IV.3.3 del presente bando, dimostrati con le modalità, le forme ed i contenuti previsti nel disciplinare di
gara stesso. Sono altresì ammessi concorrenti con sede in altri Stati, alle condizioni di cui all’art. 47 del D. Lgs. n.
163/2006.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria indicati nel disciplinare di gara
di cui al punto IV.3.3 del presente bando.
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III.2.3) Capacità tecnica 

Informazioni e formalità necessarie per valutare la conformità ai requisiti:
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale indicati nel disciplinare di gara 
di cui al punto IV.3.3 del presente bando.

III.3) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO DI SERVIZI

III.3.1) Informazioni relative ad una particolare professione

La prestazione del servizio è riservata ad una particolare professione:    sì 

Citare la corrispondente disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa applicabile:  Vedi art. 13 del 
Capitolato Speciale d’Appalto

III.3.2) Personale responsabile dell'esecuzione del servizio

Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali del personale incaricato della prestazione 
del servizio : sì 

SEZIONE IV: PROCEDURE

IV.1) TIPO DI PROCEDURA  

IV.1.1) Tipo di procedura 

X Aperta

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE   

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione (contrassegnare le caselle pertinenti)
 ◯ Prezzo più basso 

oppure
X Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel capitolato d’oneri.

IV.2.2) Informazioni sull'asta elettronica 

Ricorso ad un'asta elettronica: no

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto                                                               si     no X

IV.3.3)  Condizioni  per  ottenere  il  capitolato  d’oneri  e  la  documentazione  complementare  (ad  eccezione  del
sistema dinamico di acquisizione) oppure il documento descrittivo (nel caso di dialogo competitivo)  
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Termine per il ricevimento delle richieste di documenti o per l’accesso ai documenti 

04/08/2015  (gg/mm/aaaa)            Ora : 12:00

Documenti a pagamento                       no X
Il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed
alle  procedure  di  aggiudicazione  dell’appalto,  è  disponibile  sui  siti  internet  www.comune.venezia.it/gare,e
www.serviziocontrattipubblici.it. 

Sul sito internet del Comune di Venezia sono altresì disponibili: il Capitolato speciale d'appalto, lo schema di contratto,
il  protocollo di legalità sottoscritto tra la Regione Veneto, le Prefetture, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto,  lo schema
d’istanza di ammissione e lo schema di dichiarazione.
IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione

Data: 11/08/2015  (gg/mm/aaaa)                                                      Ora : 12.00

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte/domande di partecipazione

X Lingua o lingue ufficiali dell’UE : IT

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta 

giorni  180  (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 

data :  13/08/2015                    ora : 9.00

luogo: COMUNE DI VENEZIA - SERVIZIO GARE E CONTRATTI - CA’ FARSETTI S.MARCO 4136 - VENEZIA

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte                                                                             si  X   no 

Alle sedute pubbliche, ogni concorrente può assistere con non più di un rappresentante, debitamente munito di delega.

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI  

VI.1) Informazioni sulla periodicità (se del caso)                                                                                               

Si tratta di un appalto periodico : no 
VI.2) Informazioni sui fondi dell'Unione europea

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'Unione europea      x no

VI.3) Informazioni complementari
1) La  presente  procedura  viene  esperita  in  esecuzione  alla  Determinazione  del  Dirigente  del  Settore  Politiche

Educative n. 1118 del 01/07/2015
2) In caso di discordanza tra quanto riportato nel testo del presente bando e del disciplinare di gara e quanto riportato
nel testo dei documenti di gara, devesi considerare valido il testo del bando e del disciplinare di gara
3) I cittadini di stati membri della U.E. dovranno presentare documenti corrispondenti in base alla Legge dello Stato di
appartenenza
4)    Responsabile del Procedimento: Dott. Marzio Ceselin
5)   Il bando integrale è disponibile sul sito internet www.comune.venezia.it/gare 
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VI.4) PROCEDURE DI RICORSO

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

Denominazione ufficiale: T.A.R. VENETO

Indirizzo postale: CANNAREGIO, 2277/2278

Città: VENEZIA Codice postale: 30121 Paese ITALIA

Posta elettronica:
seggen.ve@giustizia-amministrativa.it

Telefono: 041.2403911

Indirizzo internet (URL):
www.giustizia-amministrativa.it

Fax: 041.2403940/941

VI.4.2) Presentazione di ricorso 
Informazioni precise sui termini di presentazione dei ricorsi:
Ai sensi dell’art. 3, comma 4 della legge 241/1990 e s. m. e i. avverso il presente atto può essere proposto ricorso
innanzi l’organo indicato entro il termine previsto dall’art. 120 del D.Lgs. 02/07/2010, n. 104.

VI.5) DATA DI SPEDIZIONE DEL PRESENTE AVVISO: 06/07/2015

IL DIRIGENTE DEL SETTORE GARE Dott. Fabio Cacco

6



ALLEGATO A

ALTRI INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO

I) INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO DAI QUALI È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI

Denominazione ufficiale:  COMUNE DI VENEZIA

Indirizzo postale: SAN MARCO N. 4091

Città : VENEZIA Codice postale: 30124 Paese: ITALIA

Punti di contatto: DIREZIONE POLITICHE 
EDUCATIVE, DELLA FAMIGLIA  E SPORTIVE – SETTORE 
POLITICHE EDUCATIVE

Telefono: 041.2748863-8708-9545

fax: 041.2748410

Indirizzo internet (URL)

II)  INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO PRESSO I QUALI SONO DISPONIBILI IL CAPITOLATO D'ONERI E LA

DOCUMENTAZIONE COMPLEMENTARE

Denominazione ufficiale:  COMUNE DI VENEZIA

Indirizzo postale: SAN MARCO N. 4091

Città : VENEZIA Codice postale: 30124 Paese: ITALIA

Punti di contatto: DIREZIONE POLITICHE 
EDUCATIVE, DELLA FAMIGLIA  E SPORTIVE – SETTORE 
POLITICHE EDUCATIVE

Telefono: 041.2748863-8708-9545

fax: 041.2748410

Indirizzo internet (URL) www.comune.venezia.it/gare 

III)  INDIRIZZI  E  PUNTI  DI  CONTATTO  AI  QUALI  INVIARE  LE  OFFERTE/DOMANDE  DI
PARTECIPAZIONE
Denominazione ufficiale
COMUNE DI VENEZIA

Indirizzo postale
SAN MARCO 4165

Città:  VENEZIA Codice postale: 30124 Paese: ITALIA

Punti di contatto: PROTOCOLLO GENERALE COMUNE DI 
VENEZIA

all’attenzione di: SERVIZIO GARE E CONTRATTI

Telefono: 
041.2748823-2748546

Fax: 041.2748626
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ALLEGATO B

INFORMAZIONI SUI LOTTI

DENOMINAZIONE CONFERITA ALL’APPALTO DALL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

GARA N. 33/2015 – AFFIDAMENTO DI N. 6 “SERVIZI INTEGRATIVI E SPERIMENTALI PER LA PRIMA
INFANZIA” PRESSO IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE. 

LOTTO N. 1  DENOMINAZIONE: 
- SPAZIO CUCCIOLI “S.G. BOSCO” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE IN VIA

VIVALDI N. 16 LIDO DI VENEZIA;
- SPAZIO CUCCIOLI “CÀ BIANCA” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE VIA

SANDRO GALLO N. 245 LIDO DI VENEZIA.

C.I.G. N.: 6316698018

1) BREVE DESCRIZIONE 
Gestione di  servizi integrativi e sperimentali per la Prima Infanzia (0-3 anni) denominati “Spazio Cuccioli” così come 
definiti dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 84 del 16 gennaio 2007 allegato B, oltre che dall'art. 11 
del Regolamento dei Servizi per l'Infanzia del Comune di Venezia, presso immobili di proprietà comunale.

2) VOCABOLARIO COMUNE PER GLI APPALTI (CPV)

Vocabolario principale

Oggetto principale 85312100 Servizi di centri diurni

Oggetti complementari

- QUANTITATIVO O ENTITÀ’

Importo complessivo presunto a base d’asta  € 156.730,77 IVA esclusa

- Ulteriori informazioni sui lotti:

La durata dell’appalto è fissata in  un anno scolastico a decorrere dal mese di settembre 2015
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ALLEGATO B

INFORMAZIONI SUI LOTTI

DENOMINAZIONE CONFERITA ALL’APPALTO DALL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: 

GARA N. 33/2015 – AFFIDAMENTO DI N. 6 “SERVIZI INTEGRATIVI E SPERIMENTALI PER LA PRIMA
INFANZIA” PRESSO IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE. 

LOTTO N. 2  DENOMINAZIONE: 
- SPAZIO CUCCIOLI “TRILLI” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELL’ASILO NIDO COMUNALE TRILLI IN VIALE SAN

MARCO N. 115 MESTRE – VENEZIA;
-  SPAZIO CUCCIOLI “SBIRULINO”  SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA MEDIA STATALE BELLINI VIA

METAURO N. 45 MESTRE – VENEZIA;
-  SPAZIO CUCCIOLI “PICCOLO PRINCIPE”  SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA MEDIA STATALE

SPALLANZANI VIA CIMA D’ASTA N. 18 MESTRE – VENEZIA

-  SPAZIO CUCCIOLI “ALTOBELLO”  SITUATO NELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE VIA ALTOBELLO N.7/M
MESTRE – VENEZIA.

C.I.G. N.: 6316711ACF

1) BREVE DESCRIZIONE 
Gestione di  servizi integrativi e sperimentali per la Prima Infanzia (0-3 anni) denominati “Spazio Cuccioli” così come 
definiti dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 84 del 16 gennaio 2007 allegato B, oltre che dall'art. 11 
del Regolamento dei Servizi per l'Infanzia del Comune di Venezia, presso immobili di proprietà comunale.

2) VOCABOLARIO COMUNE PER GLI APPALTI (CPV)

Vocabolario principale Vocabolario supplementare

Oggetto principale 85312100 Servizi di centri diurni

Oggetti complementari

- QUANTITATIVO O ENTITÀ’

Importo complessivo presunto a base d’asta  € 502.884,61 IVA esclusa

- Ulteriori informazioni sui lotti:

La durata dell’appalto è fissata in  un anno scolastico a decorrere dal mese di settembre 2015
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COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE CONTRATTI E ATTI AMMINISTRATIVI 

OPERE PUBBLICHE
Settore Gare - Servizio Gare e Contratti

San Marco n. 4136
30124 Venezia

Tel. 041 2748546 – Fax 041 2748626

GARA N.  33/2015:  PROCEDURA APERTA  PER  L'  AFFIDAMENTO  DI  N.  6  “SERVIZI
INTEGRATIVI E SPERIMENTALI PER LA PRIMA INFANZIA” PRESSO IMMOBILI DI
PROPRIETA’ COMUNALE. LOTTO N. 1  E LOTTO N. 2.

DISCIPLINARE DI GARA

PREMESSE

Il  presente  disciplinare,  allegato  al  bando  di  gara  di  cui  costituisce  parte  integrale  e  sostanziale,
contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara
indetta  dal  Comune  di  Venezia,  alle  modalità  di  compilazione  e  presentazione  dell’offerta,  ai
documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre
ulteriori  informazioni  relative  all’appalto  avente  ad  oggetto  l'affidamento,  per  la  durata  dell’anno
scolastico 2015/2016, della gestione di n. 6 Servizi Integrativi e Sperimentali per la Prima Infanzia (0-
3 anni) denominati “Spazio Cuccioli” così come definiti dalla Deliberazione della Giunta Regionale
del Veneto n. 84 del 16 gennaio 2007 allegato B ad oggetto  "Autorizzazione e accreditamento delle
strutture  sanitarie,  socio  sanitarie  e  sociali"  –  Approvazione  dei  requisiti  e  degli  standard,  degli
indicatori di attività e di risultato, degli oneri per l’accreditamento e della tempistica di applicazione,
per le strutture sociosanitarie e sociali, oltre che dall’art. 11 del Regolamento dei Servizi per l’infanzia
del Comune di Venezia.

L’affidamento in oggetto  è stato disposto con determinazione a contrarre n. 1118 del 01/07/2015 e
avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, degli
articoli 54, comma 2, e 83 del  D.lgs.  12 aprile  2006, n. 163 (nel prosieguo, Codice).

Il luogo di svolgimento dei servizi è  il Comune di Venezia, Isola del Lido e Terraferma

10



Lotto n. 1: CIG n.: 6316698018
Lotto n. 2: CIG n.: 6316711ACF

La documentazione di gara comprende: 

a) Bando di gara
b) Disciplinare di gara 
c) Capitolato speciale d'appalto
d) Schema di contratto 

Il Responsabile del procedimento è il Dott. Marzio Ceselin -  tel.041.2748336.

1.  PRESTAZIONI  OGGETTO  DELL'APPALTO,  MODALITA'  DI  ESECUZIONE  E  IM-
PORTO A BASE DI GARA

1.1. L'appalto è suddiviso in due lotti:

Affidamento di  n.  6 “servizi  integrativi  e  sperimentali  per  la  prima infanzia” presso immobili  di
proprietà comunale:

LOTTO N. 1  DENOMINAZIONE: 
- SPAZIO CUCCIOLI “S.G. BOSCO” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE IN

VIA VIVALDI N. 16 LIDO DI VENEZIA;

- SPAZIO CUCCIOLI “CÀ BIANCA” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA COMUNALE VIA

SANDRO GALLO N. 245 LIDO DI VENEZIA.

LOTTO N. 2  DENOMINAZIONE: 
- SPAZIO CUCCIOLI “TRILLI” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELL’ASILO NIDO COMUNALE TRILLI IN VIALE SAN 
MARCO N. 115 MESTRE – VENEZIA;

- SPAZIO CUCCIOLI “SBIRULINO” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA MEDIA STATALE BELLINI VIA 
METAURO N. 45 MESTRE – VENEZIA;

- SPAZIO CUCCIOLI “PICCOLO PRINCIPE” SITUATO NELLO STESSO EDIFICIO DELLA SCUOLA MEDIA STATALE 
SPALLANZANI VIA CIMA D’ASTA N. 18 MESTRE – VENEZIA

- SPAZIO CUCCIOLI “ALTOBELLO” SITUATO NELL’IMMOBILE DI PROPRIETÀ COMUNALE VIA ALTOBELLO N.7/M 
MESTRE – VENEZIA.

1.1.1. Ciascun concorrente può presentare offerta per uno o più lotti.

1.2. La durata dell'appalto è di un anno scolastico a decorrere dal mese di Settembre 2015

1.3.  L’importo complessivo a base di gara,  per la durata prevista, ammonta a  € 659.615,38,  (euro
seicentocinquantanovemilaseicentoquindici/38), IVA esclusa, così suddiviso:
Lotto n. 1: € 156.730,77 (euro centocinquantaseimilasettecentotrenta/77)
Lotto n. 2: € 502.884,61 (euro cinquecentoduemilaottocentottantaquattro/61)
Non sono previsti costi della sicurezza contrattuali
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1.4. L’appalto  è finanziato  con  i  fondi  del  bilancio  comunale,  così  come  specificato  nella
determinazione dirigenziale n. 1118 del 01/07/2015.
Si  precisa  che  la  prenotazione  di  impegno  di  spesa  tiene  conto  degli  stanziamenti  attualmente
disponibili sul bilancio approvato e di quelli di prossima integrazione da attuare entro il 31 luglio
2015 mediante  la  variazione  di  assestamento  generale,  deliberata  dall'organo consiliare  dell'ente
entro  il  31  luglio  2015 ai  sensi  dell’art.  175,  comma 8,  del  d.  lgs.  267/2000,  e  che  pertanto  si
procederà all’aggiudicazione solo dopo la deliberazione dell’assestamento.

1.5.  Il  pagamento  del  corrispettivo  della  prestazione  in  oggetto  verrà  effettuato  secondo  quanto
previsto all’art. 19 del Capitolato Speciale d’Appalto. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n.136.

2. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

2.1. Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti prescritti dal successivo
paragrafo 13 costituiti da:

2.1.1. operatori economici con idoneità individuale  o plurisoggettiva di cui agli artt. 34 e 37 del
Codice;

2.1.2.  operatori   economici   con   sede   in   altri   Stati   membri   dell’Unione   Europea,   alle
condizioni di cui all’art. 47 del Codice nonché del presente disciplinare di gara.

2.2. Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui agli artt. 36 e 37 del Codice.

3. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

3.1. Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

3.1.1. le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m),
m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice;

3.1.2. le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011,
n. 159;

3.1.3. le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi,
ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.

3.2. Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”,
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia
e  delle  finanze  del  21  novembre  2001 devono essere  in  possesso,  pena l’esclusione  dalla  gara,
dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle
finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78).

3.3.Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7, primo periodo, del Codice, è
vietato  partecipare  alla  gara in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo o  consorzio  ordinario  di
concorrenti,  ovvero  partecipare  alla  gara  anche  in  forma  individuale,  qualora  gli  stessi  abbiano
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partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione
di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete). 

3.4.  Ai consorziati  indicati  per  l’esecuzione  da  un  consorzio  di  cui  all’art.  34,  comma 1,  lett.  b)
(consorzi  tra  società  cooperative e  consorzi  tra  imprese artigiane),  ai  sensi  dell’art.  37,  comma 7,
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi  altra forma alla medesima gara; il
medesimo divieto,  ai  sensi  dell’art.  36,  comma 5,  del  Codice,  vige  per  i  consorziati  indicati  per
l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c), (consorzi stabili). 

3.5. Costituisce, altresì, causa  di esclusione il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel
“protocollo  di  legalità”  sottoscritto  il  23/07/2014  tra  la  Regione  Veneto,  le  Prefetture  della
Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto (art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012,
n.190).

4. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

La  verifica  del  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale,  tecnico-organizzativo  ed  economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso
disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo
quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla
procedura devono obbligatoriamente  registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito  link sul
portale dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché
acquisire il “PASSOE” di cui all’art.  2, comma 3.2, della succitata delibera, da  produrre in  sede di
partecipazione alla gara.

5.  PRESA VISIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO 

5.1. La documentazione di gara indicata nelle premesse è disponibile sul sito internet del Comune di
Venezia:  www.comune.venezia.it/gare.

5.2. I concorrenti possono acquisire informazioni sulla collocazione geografica, l’organizzazione degli
spazi e del servizio, nonché visionare foto degli ambienti sul sito internet istituzionale del Comune di
Venezia  dal  banner  Portale  scuole  e  all’indirizzo  http://scuole.comune.venezia.it alla  voce  spazi
cuccioli. 

5.3. E'  inoltre  possibile  per  le  Ditte  interessate,  al  fine  di  perfezionare  la  proposta,  effettuare  un
sopralluogo negli  ambienti  in  cui  si  svolgerà il  servizio,  previo accordo con gli  uffici  dei  Servizi
Educativi  Territoriali  ai  seguenti  numeri  telefonici:  0412748863 o 0412748708 o 0412748336 per
Venezia oppure allo 0412749545 o 0412749553 per Mestre. Il sopralluogo potrà essere effettuato
fino a sette giorni prima della scadenza per la presentazione dei documenti di gara.

5.4. Il sopralluogo potrà essere effettuato dai titolari delle Ditte individuali o dai legali rappresentanti
delle  Ditte  come risultanti  dal  certificato  della  CCIAA;  può essere fatto  anche da d ipenden te
de l l ' ope ra to r e  econo mico  concor r en t e  mun i to  d i  a t to  d i  de l ega  s c r i t t o  o  da
soggetto diverso solo se munito di procura notarile.
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5.5. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora
costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 37, comma 5, del Codice, il sopralluogo
può essere effettuato da un incaricato per tutti gli operatori economici raggruppati o consorziati, purché
munito delle deleghe  di tutti i suddetti operatori.

5.6. In  caso  di  consorzio  di  cooperative,  consorzio  di  imprese  artigiane  o  consorzio  stabile,  il
sopralluogo può essere effettuato a cura del consorzio oppure dall’operatore economico consorziato
indicato come esecutore dei servizi.

6. CHIARIMENTI

6.1. E’ possibile ottenere chiarimenti in ordine alla presente procedura, mediante la proposizione di
quesiti scritti da inoltrare al responsabile del procedimento, all’indirizzo  e  mail:
gare@comune.venezia.it,  entro e non  oltre 7 giorni antecedenti il termine per la presentazione
delle offerte di cui al punto IV.3.4. del bando di gara.

6.2.  Le  richieste  di  chiarimenti  dovranno  essere  formulate  esclusivamente  in  lingua  italiana.  Le
risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro cinque giorni prima della
scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno fornite risposte ai quesiti
pervenuti successivamente al termine indicato.

6.3. La stazione appaltante pubblicherà, in forma anonima, le risposte alle richieste di chiarimenti e/o
eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, sul proprio sito internet:
http://www.comune.venezia.it/gare

7.    MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

7.1.  Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di
gara:

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, in carta
semplice, con  la sottoscrizione del dichiarante  (rappresentante  legale del candidato o altro soggetto
dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); a tal fine le stesse devono essere
corredate dalla copia fotostatica di un documento  di  riconoscimento  del  dichiarante,  in  corso
di  validità;  per  ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento
anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti;

b)  potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in  tal  caso  alle
dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura;

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli,
raggruppati, consorziati, aggregati in  rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese
ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.

7.2.  La  documentazione  da  produrre,  ove  non  richiesta  espressamente  in  originale,  potrà  essere
prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi,  rispettivamente,  degli  artt.  18 e 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

7.3. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità
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idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano l’art. 38, comma
5, l’art. 39, comma 2, l’art. 45, comma 6, e l’art. 47 del Codice.

7.4. Tutta la documentazione da produrre deve essere  in  lingua  italiana  o, se redatta in  lingua
straniera, deve essere corredata da  traduzione giurata  in lingua italiana. Si precisa che  in caso di
contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in  lingua
italiana,  essendo  a rischio  del  concorrente  assicurare  la  fedeltà  della  traduzione.
Gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non aderenti all’Unione europea dovranno
essere espressi in euro.

7.5.  Le dichiarazioni  sono  redatte preferibilmente  sui modelli  di  istanza  (Modello  A)  e  di
dichiarazione (Modello B) predisposti e messi a disposizione gratuitamente dalla stazione appaltante
disponibili sul sito internet www.comune.venezia.it/gare, che il concorrente è  tenuto ad adattare in
relazione alle proprie condizioni specifiche.

7.6. Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della
stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice.

7.7. Il mancato,  inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai
sensi dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto
dei documenti e delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione.
Si  richiama inoltre  quanto  previsto  a  pag.  30 del  presente  disciplinare  di  gara  circa  l’applicazione
dell’art. 38, comma 2-bis del Codice.

8.  COMUNICAZIONI

8.1. Salvo quanto disposto nel paragrafo 6 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli
scambi di informazioni  tra stazione appaltante e operatori economici si intendono  validamente ed
efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata o
al numero di fax indicati dai concorrenti,  il  cui  utilizzo  sia  stato  espressamente  autorizzato  dal
candidato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice.
In particolare le comunicazioni di cui all’art.79, del Codice, ai sensi dell’art. 5-bis e dell’art.6 del
d.lgs.7 marzo 2005, n.82 e del DPCM 27 luglio 2011 (in G.U. 16/11/2011 n. 267) verranno effettuate in
via esclusiva attraverso PEC. Il concorrente dovrà quindi comunicare obbligatoriamente il proprio
indirizzo digitale (indirizzo P.E.C.), ai  fini della partecipazione alla presente procedura di gara.
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio (Settore Gare – Servizio
Gare  e  Contratti)  via  fax  al  n.  (041.2748626) o  con  raccomandata  A/R  o  via  PEC;  diversamente,
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.

8.2.  In caso di raggruppamenti  temporanei  o consorzi ordinari,  anche  se non  ancora  costituiti
formalmente,  la comunicazione  recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

8.3.  In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a
tutti gli operatori economici ausiliari.
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9.   SUBAPPALTO

Ai sensi dell’art. 8 del Capitolato Speciale d’Appalto, non è consentito il subappalto.

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI

Si precisa, altresì, che si applicheranno le seguenti disposizioni:

10.1.  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, una per ciascun
lotto, sempre che sia ritenuta congrua e conveniente ai sensi dell’art.86, comma 3 del Codice.

10.2. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della  gara,  per
ciascun lotto,  qualora  nessuna  offerta  risulti  conveniente  o  idonea  in  relazione  all’oggetto  del
contratto, o se aggiudicata, di non stipulare il contratto d’appalto.

10.3.  L’offerta vincolerà il concorrente per almeno 180 giorni dal termine indicato nel bando per la
scadenza della presentazione dell’offerta, salvo proroghe richieste dalla stazione appaltante.

10.4. Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle  norme vigenti e l’ipotesi
di  differimento  espressamente  concordata  con  l’aggiudicatario,  il  contratto  di appalto verrà
stipulato nel termine di 60 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta
efficace. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

10.5. La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del  possesso dei  requisiti
prescritti.

10.6. In caso di offerte uguali si procederà mediante sorteggio.

10.7.  La stazione appaltante si riserva la facoltà di cui all’art. 140 del Codice, in caso di fallimento,
liquidazione coatta  o concordato preventivo dell'appaltatore o di risoluzione del  contratto,  ai  sensi
degli artt. 135 e 136 del Codice o di recesso dal contratto ai sensi dell’art. 92, comma 4, del d.lgs. 6
settembre 2011, n. 159.

11.   CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE

11.1. L’offerta dei concorrenti deve essere corredata,  a pena di esclusione, da cauzione provvisoria,
come definita dall’art. 75 del Codice di:
• € 3.134,61 (euro tremilacentotrentaquattro/61)  per il lotto 1
• € 10.057,69 (euro diecimilacinquantasette/69) per il lotto 2

pari al 2% (due per cento) dell’importo di ciascun lotto e costituita, a scelta del concorrente:

a)   in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria
provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a  favore della  stazione appaltante; il
valore deve essere al corso del giorno del deposito;

b) in contanti, con versamento presso la Tesoreria del Comune di Venezia  P.I.  0339370272 - Intesa
San Paolo s.p.a. – IBAN: IT48J0306902114067000500104 indicando la seguente causale: cauzione
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provvisoria relativa alla gara n. 33/2015: Affidamento di n. 6 Servizi integrativi e sperimentali per la
prima infanzia c/o immobili di proprietà comunale – Lotto n. ...;

c)   da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione   rilasciata dagli  intermediari
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da
parte di una società di revisione  iscritta nell'albo previsto  dall'articolo 161 del d.lgs. 24  febbraio
1998 n. 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle offerte.

11.2. In caso di prestazione della cauzione provvisoria in contanti o  in titoli del debito pubblico
dovrà  essere  presentata   anche   una   dichiarazione   di   un   istituto   bancario   o   di   una
assicurazione contenente  l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora  l’offerente  risultasse
aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore  della stazione
appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di verifica di conformità di cui all’art.
324 del Regolamento  o  comunque   decorsi   12  (dodici)   mesi   dalla   data   di   ultimazione   dei
servizi risultante dal relativo certificato.

11.3.  In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione  bancaria o
assicurativa queste dovranno:

11.3.1. essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo
2004, n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004,
opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di  rinuncia  all’eccezione di cui
all’art.1957, comma 2 del codice civile ;
11.3.2.  essere   prodotte   in   originale   con   espressa   menzione   dell’oggetto   e   del   soggetto
garantito.
11.3.3.essere  corredata  dall’impegno  del  garante  a  rinnovare,  su  richiesta  della  stazione
appaltante, la garanzia, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta
l’aggiudicazione; 
11.3.4. avere validità per  almeno 180 giorni dall'11/08/2015 compreso;
11.3.5.  essere, qualora si riferiscano a raggruppamenti   temporanei, aggregazioni di imprese di
rete o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, tassativamente intestate a tutte le imprese
che costituiranno il raggruppamento, l’aggregazione di imprese di  rete, il consorzio o il GEIE
(C.d. St. Adunanza Plenaria, 4.10.2005, n. 8);
11.3.6. prevedere espressamente:
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957, comma 2 del codice
civile;
c) la  loro  operatività   entro   quindici   giorni   a   semplice   richiesta   scritta   della stazione
appaltante;
d) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a
richiesta del concorrente, una garanzia fideiussoria,  relativa alla cauzione definitiva di cui agli
artt. 113 del Codice e 123 del Regolamento, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data
di  emissione del  certificato di  verifica  di  conformità  di  cui  all’art.  324 del  Regolamento  o
comunque decorsi  12 (dodici)  mesi dalla data di ultimazione dei servizi  risultante dal relativo
certificato.
11.3.7. In  caso  di  presentazione  di  fidejussione  rilasciata  da  intermediari  finanziari,  dovranno
essere indicati gli estremi dell’autorizzazione di cui all’art. 127, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010,
rilasciata dal Ministero Economia e Finanze.
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11.4. Qualora il concorrente sia in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale e della
disposizione prevista dall’articolo 40, comma 7, del Codice,  la cauzione provvisoria è stabilita in
misura pari ad almeno:
• € 1.567,30(euro millecinquecentosessantasette/30) per il lotto 1
• € 5.028,84 (euro cinquemilaventotto/84) per il lotto 2 

e la cauzione definitiva potrà essere ridotta del 50%.

11.5. Si richiama in particolare l’attenzione sulla necessità della “prova scritta” prevista, per le
polizze assicurative, dall’art. 1888 c.c. 
E’ necessario produrre una copia cartacea sottoscritta in originale dal garante.
Qualora  il  contratto  di  assicurazione  sia  stato  perfezionato  “a distanza”  ai  sensi  del  Regolamento
ISVAP n. 34 del 19.03.2010 dovrà comunque  essere prodotta la copia cartacea  sottoscritta in originale
(v. art. 10, c. 4, del Regolamento citato).
Qualora  il  contratto  di  assicurazione  a  distanza  sia  stato  formato  come  documento  informatico
sottoscritto con firma elettronica qualificata o firma digitale,  dovrà essere comunque prodotta copia
cartacea  della  polizza  e  tutti  gli  estremi  informatici  atti  a  consentire  la  verifica  dell’autenticità  del
documento e della firma apposta.
Qualora  le  verifiche  diano  esito  negativo  il  documento  sarà  considerato  come  non  prodotto  con
conseguente esclusione del concorrente dalla gara.

11.6. Si precisa che: 

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio
ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può godere
del  beneficio  della  riduzione  della  garanzia  solo  se  tutte  le  imprese  che  costituiscono  il
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;

b. in  caso  di  partecipazione  in  RTI  verticale,  nel  caso  in  cui  solo  alcune  tra  le  imprese  che
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento
stesso può beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale
all’interno del raggruppamento;

c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il
concorrente può godere del  beneficio della  riduzione della  garanzia  nel  caso in  cui  la  predetta
certificazione sia posseduta dal consorzio. 

11.7.La mancata presentazione della cauzione provvisoria ovvero la presentazione di una cauzione di
valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle sopra indicate costituisce motivo per
applicare le procedure di cui all’art. 46, comma 1ter del Codice.

11.8. Ai sensi dell’articolo  75,  comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà  svincolata
all’aggiudicatario automaticamente al momento della  stipulazione del contratto, mentre agli altri
concorrenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro trenta giorni
dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

11.9. La garanzia provvisoria copre, oltre alla mancata sottoscrizione del contratto per fatto
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dell’affidatario, anche il pagamento delle sanzioni pecuniarie di cui al comma 2bis dell’art. 38
del  D.Lgs.  12.4.2006,  n.  163,  così  come  modificato  dall’art.  39  del  D.L.  24/06/2014  n.  90,
convertito in Legge n. 114 del 2014.

11.10.  All’atto  della stipulazione  del contratto l’aggiudicatario deve  prestare  la cauzione
definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice.

12. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ 

12.1. I concorrenti, a pena di esclusione, devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla
legge in favore dell’Autorità, per un importo pari a:
- € 20,00 per il lotto n. 1 (citare C.I.G. n. : 6316698018)
- €  70,00 per il lotto n. 2 (citare C.I.G. n. : 6316711ACF)
(Gli  operatori economici che partecipano a uno o più lotti  devono versare il  contributo per ogni
singolo lotto in ragione del relativo importo, effettuando due distinti versamenti – delibera Autorità di
Vigilanza sui contratti pubblici in data 30/07/2008)
scegliendo tra le seguenti modalità di cui alla deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2011:

a)   versamento online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American
Express collegandosi al “Servizio riscossione” dell’Autorità e seguendo le istruzioni a video oppure,
ove emanato, il manuale del servizio.

b)  in  contanti  sulla  base  del  modello  di  pagamento  rilasciato  dal  “Servizio  di riscossione”
dell’Autorità, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di
bollette e bollettini (il punto di vendita più vicino  è  individuato attivando la voce “contributo
AVCP” tra le voci di servizio previste dalla   funzione   “Cerca il punto vendita più vicino a te”)
all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it.
(per i soli operatori esteri)
c)   il  pagamento  anche  tramite  bonifico  bancario  internazionale,  sul  conto  corrente bancario n.
4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O01030 03200 0000 04806788),
(BIC:  PASCITMMROM) intestato  al  l'Autorità  per  la  Vigilanza  sui  Contratti  Pubblici  di  Lavori,
Servizi e Forniture, riportando come causale  del  versamento  esclusivamente  il  codice  identificativo
ai  fini  fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica
la procedura alla quale si intende partecipare.

12.2. Si  precisa  che  la  stazione  appaltante  controllerà,  al  fine  di  valutare  una  eventuale
esclusione dalla gara  tramite l’accesso al SIMOG, l’avvenuto pagamento  del contributo
all’Autorità, l’esattezza dell’importo e la rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta di versamento
con quello assegnato alla procedura in corso.

13. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE, CAPACITÀ TECNICO- ORGANIZZATIVA ED 
ECONOMICO-FINANZIARIA

13.1. I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di capacità tecnico- organizzativa
ed economico-finanziaria:

13.1.1. capacità tecnica: dimostrazione di esperienza di almeno tre anni nella gestione di servizi
analoghi, intendendo per servizi analoghi i servizi educativi rivolti alla prima infanzia - fascia 0/3
anni – da attuarsi mediante presentazione di un elenco aggiornato dei principali Servizi Integrativi
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e Sperimentali per la Prima Infanzia (0-3 anni) denominati “Spazio Cuccioli” così come definiti
dalla Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n.  84 del 16 gennaio 2007 allegato B,
oggetto dell’appalto, oltre che dei servizi analoghi rivolti alla prima infanzia previsti dall’allegato
A della medesima DGR  prestati negli ultimi tre anni, con l’indicazione degli importi, delle date e
dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi. se  trattasi  di  servizi  e  forniture prestati a
favore di amministrazioni  o  enti  pubblici,  esse  sono provate da certificati rilasciati e vistati
dalle amministrazioni  o dagli enti medesimi; se trattasi di servizi e  forniture  prestati  a privati,
l'effettuazione  effettiva  della  prestazione  e'  dichiarata  da  questi  o,  in  mancanza,  dallo  stesso
concorrente.
Saranno ammesse solo quelle Imprese che presenteranno un importo di detti servizi, relativamente
all’ultimo triennio (2012-2013-2014), complessivamente non inferiore ai seguenti importi:

- ad € 500.000,00 (cinquecentomila/00) oneri fiscali esclusi, per il Lotto n. 1; 
- ad € 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) oneri fiscali esclusi,  per il Lotto n. 2;
- ad € 2.000.000,00 (duemilioni/00) oneri fiscali esclusi,  per entrambi i Lotti.

Nel  caso  di  raggruppamenti  di  concorrenti,  il  possesso  del  suddetto  requisito  potrà  essere
soddisfatto cumulativamente dai concorrenti raggruppati.

13.1.2. certificazione: possesso  di  certificazione  di  qualità  secondo  le  norme  UNI  EN  ISO
9001:2008  (in  originale  o  copia  autenticata,  anche  mediante  dichiarazione  di  conformità
all’originale resa ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000) in vigore alla data di scadenza per la
presentazione dell’offerta. Ovvero dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro
correlati  di  tale  sistema  rilasciata  da  organismi  accreditati  ai  sensi  dell’art.  43  del  D.Lgs.
163/2006. Nel caso di raggruppamenti di concorrenti è sufficiente il possesso della certificazione
da parte dei soggetti che eseguono almeno il 75% delle prestazioni oggetto dell’appalto.

13.2.   Avvalimento
In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo o consorziato o raggruppato
può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario,  tecnico e organizzativo
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto.

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere  fornita -   a pena di  esclusione -   in  sede di domanda di
partecipazione, tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto art. 49 del Codice e tenuto
conto delle prescrizioni dell’art. 88, comma 1, del Regolamento.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria.

Non è consentito - a pena di esclusione -  che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un
concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

14.   MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

14.1. Il plico contenente l’offerta e le documentazioni richieste, a pena di esclusione dalla gara,
deve essere idoneamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, deve pervenire, a mezzo
raccomandata del servizio postale,  oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro le ore
12.00 del giorno 11/08/2015 esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di Venezia – San
Marco n. 4165. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un
qualsiasi segno o impronta,  apposto su materiale plastico come ceralacca  o piombo o striscia
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incollata, tale da rendere chiusi il  plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria
proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste.
La controfirma sui lembi è richiesta ad ulteriore garanzia di quanto indicato.

14.2. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano del plico, tutti i giorni feriali, escluso il
sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 esclusivamente al Protocollo Generale del Comune di Venezia –
San Marco n. 4165. In caso di consegna a mano il personale addetto rilascerà apposita ricevuta nella
quale sarà  indicata data e ora di ricevimento del plico.  Il recapito  tempestivo e l’integrità del plico
rimangono ad esclusivo rischio dei mittenti.

14.3.  Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno  le informazioni relative all’operatore
economico concorrente (denominazione o ragione sociale, codice fiscale,  indirizzo, numero  di
telefono,  fax  e/o  posta  elettronica  certificata,  per  le  comunicazioni)  e  le  indicazioni “da far
pervenire alla Direzione Contratti e Atti Amministrativi Opere Pubbliche – Settore Gare – Servizio
Gare e Contratti - Comune di Venezia, S. Marco 4136, Venezia”  ”, nonché quelle relative all’oggetto
della  gara  e  ai       lotti  per  i  quali  l  ’impresa  partecipa  .  Nel  caso  di  concorrenti  con  idoneità
plurisoggettiva  (associazione  temporanea   di   impresa,  consorzio   ordinario) vanno riportati sul
plico i nominativi, gli  indirizzi ed i codici fiscali  dei singoli partecipanti,  sia se questi sono  già
costituiti sia se sono da costituirsi.

14.4. Il plico deve contenere al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione  del
mittente,  l’indicazione  dell’oggetto dell’appalto, e la dicitura, rispettivamente:
“A – Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta tecnico-organizzativa”
“C – Offerta economica”.

14.5.  La  mancata  separazione  dell'offerta  economica  dall'offerta  tecnica,  ovvero  l'inserimento  di
elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all'offerta economica,
costituirà causa di esclusione.

14.6. Verranno escluse  le offerte plurime, condizionate,  alternative o espresse  in aumento  rispetto
all’importo a base di gara.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”

Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti
documenti:

15.1. domanda di partecipazione in bollo (una marca da bollo da € 16,00) sottoscritta,  a pena di
esclusione, dal legale rappresentante del concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento
di identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale
rappresentante e,  in tal  caso,  va allegata,  a  pena di esclusione,  copia conforme all’originale della
relativa procura.

Si precisa che:

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda,  a
pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o
consorzio.
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15.2. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.
445 e ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione  idonea equivalente
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il  concorrente,  a  pena  di
esclusione, attesta,  indicandole specificatamente, di non trovarsi nelle condizioni previste
nell’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m- ter) e m-quater)
del Codice e precisamente:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che
nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)

a) di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato  preventivo  con
continuità  aziendale,  di  cui  all’art.  186-bis del  R.D.  16 marzo 1942,  n.  267,  e  di  essere  stato
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di
…  [inserire  riferimenti  autorizzazione,  n.,  data,  ecc.,  …]:  per  tale  motivo,  dichiara  di  non
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di  un raggruppamento di imprese; alla
suddetta dichiarazione, a pena di esclusione, devono essere, altresì, allegati i documenti di cui ai
successivi punti a.1-a.4;

(Oppure)

a) di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per tale
motivo,  dichiara  di  non  partecipare  alla  presente  gara  quale  impresa  mandataria  di  un
raggruppamento  di  imprese;  alla  suddetta  dichiarazione,  a pena di  esclusione,  devono essere,
altresì, allegati i seguenti documenti:

a.1. relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, lett. d), del R.D. 16
marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano di risanamento e la ragionevole capacità di
adempimento del contratto;

a.2. dichiarazione sostitutiva con la  quale  il  concorrente indica l’operatore economico che,  in
qualità di impresa ausiliaria, metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i
requisiti  di  capacità  finanziaria,  tecnica,  economica  nonché  di  certificazione  richiesti  per
l’affidamento dell’appalto e potrà subentrare,  in caso di fallimento nel corso della gara oppure
dopo la stipulazione del contratto, ovvero nel caso in cui non sia più in grado, per qualsiasi ragione,
di dare regolare esecuzione all’appalto;

a.3. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in 
qualità di  impresa ausiliaria:

1) attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 38 del
Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67
del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e il  possesso di tutte le risorse e i requisiti  di capacità
finanziaria, tecnica, economica e di certificazione richiesti per l’affidamento dell’appalto;

2) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per
tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie all’esecuzione del contratto ed a subentrare
all’impresa  ausiliata  nel  caso  in  cui  questa  fallisca  nel  corso  della  gara  oppure  dopo  la
stipulazione del contratto, ovvero non sia più in grado, per qualsiasi ragione, di dare regolare
esecuzione all’appalto;
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3) attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai
sensi dell’art. 34 del Codice;

a.4. originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse necessarie
all’esecuzione del contratto, per tutta la durata dell’appalto e a subentrare allo stesso in caso di
fallimento oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo
gruppo, dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo;

b) che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o 
di una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, 
n. 159 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri confronti non sussiste alcuna causa 
di divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159;

c)  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in  giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (art. 38 comma 1, lett. c) del
Codice );
(oppure, se presenti condanne)
tutte  le  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice
di procedura penale emessi nei propri confronti,  ivi  comprese quelle per le quali abbia
beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le
quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o
in caso di revoca della condanna medesima;

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55
e  ss.  mm.ii.  o,  altrimenti,  che  è  trascorso  almeno  un  anno  dall’ultima  violazione  accertata
definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice);

e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio
dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice);

f) di  non aver  commesso grave  negligenza  o malafede  nell’esecuzione  di  prestazioni  affidate  da
questa stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività
professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice);

g) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente
accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Codice);

h) che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta
nessuna iscrizione  per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a
requisiti  e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di
subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del Codice);

i) di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate,
alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del Codice);

j) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della l. 12
marzo 1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l), del Codice);
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k) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett.
c),  del  d.lgs.  8 giugno 2001, n.  231, e  non sussiste alcun divieto di contrarre  con la  pubblica
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n.
81 (art. 38, comma 1, lett. m), del Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001,
n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di
non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali,
per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni,  nei  loro  confronti,  per  il  triennio  successivo  alla
cessazione del rapporto);

l) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice; 

m) ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del Codice: 

di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;

(Oppure)

di  non  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;

(Oppure)

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici
che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice
civile e di aver formulato autonomamente l’offerta.

n)  attesta, ai  sensi  di  quanto  disposto  dall’art.  37,  comma  1,  del  DL 78/2010  convertito  con
modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:
opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze
del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre
2001 (cd. Paesi black list)
opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del
04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001
ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37. comma 1, del
D.L.78/2010.

15.3. Si precisa che:

1. a  pena  di  esclusione, le  attestazioni  di  cui  al  presente  paragrafo  15.2,  nel  caso  di
raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  devono  essere  rese  da  tutti  gli  operatori
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

2. a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente  paragrafo 15.2, nel caso di consorzi
cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati
per conto dei quali il consorzio concorre; 

3. a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, devono
essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del
Codice  (per  le  imprese  individuali:  titolare  e  direttore  tecnico;  per  le  società  in  nome
collettivo:  socio  e  direttore  tecnico;  per  le  società  in  accomandita  semplice:  soci
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accomandatari  e  direttore  tecnico;  per  le  altre  società:  amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in
caso di società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome
collettivo  e  dalle  società  in  accomandita  semplice,  nelle  quali  siano presenti  due soli  soci,
ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni
devono essere rese da entrambi i soci (v. Modello B – Schema di Dichiarazione);

4. a pena di esclusione,  l’attestazione del requisito di cui all’art.  38, comma 1, lett.  c),  deve
essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera
c) del Codice, cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di
gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo:
socio  e  direttore  tecnico;  per  le  società  in  accomandita  semplice:  soci  accomandatari  e
direttore tecnico; per le  altre società:  amministratori  muniti  di  poteri  di  rappresentanza, e
direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società
con meno di quattro soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle
società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso
del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da
entrambi i soci. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette
attestazioni  devono essere  rese  anche dagli  amministratori  e  da  direttori  tecnici  che  hanno
operato  presso  la  società  incorporata,  fusasi  o  che  ha  ceduto  l’azienda  nell’ultimo  anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in
condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante,
mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, con
indicazione nominativa dei  soggetti   per i  quali  l’attestazione è rilasciata  (v.  Modello B –
Schema di Dichiarazione);

5. Le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono essere rese anche dai
titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali delle società muniti di
potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi, ricavabili dalla procura. 

15.4. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo
la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione:

a. indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi
di  iscrizione (numero e data),  la forma giuridica e  l’attività per la  quale  è iscritto,  che deve
corrispondere a quella oggetto della presente procedura di affidamento, e/o l’iscrizione all’Albo
Nazionale del Ministero delle Attività Produttive delle Società Cooperative o delle Associazioni
di  Promozione  Sociale e/o  l’iscrizione  negli  appositi  Registri  Regionali  delle  Società
Cooperative o Associazioni di Promozione Sociale, secondo la legislazione vigente nella Regione
di appartenenza, ovvero ad altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di
appartenenza, precisando gli estremi dell’iscrizione (numero e data), della classificazione e la
forma giuridica;

b.  indica i  dati  identificativi  (nome,  cognome, luogo e data di nascita,  qualifica)  del  titolare
dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci della società in nome collettivo, ovvero di tutti i
soci  accomandatari  nel  caso  di  società  in  accomandita  semplice,  nonché  di  tutti  gli
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci di maggioranza, di tutti i direttori tecnici,
gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e
continuativi;
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c. attesta che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati
soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 38, comma 1, lett. c), del Codice, ovvero
indica  l’elenco  degli  eventuali  soggetti  cessati  dalle  cariche  societarie  suindicate  nell’anno
antecedente la data di pubblicazione del bando;

d. attesta il possesso dei requisiti normativi fissati con legge 8 novembre 1991 n. 381, nel caso di
cooperative sociali o fissati con Legge n. 383 del 7 dicembre 2000 in caso di associazioni

e. attesta che il personale impegnato è in possesso dei requisiti indicati all'art. 13 del Capitolato
speciale d'appalto;

15.5. attestazione  della  dimostrazione  di  esperienza  per  almeno  tre  anni  nella  gestione  di  servizi
analoghi, intendendo per servizi analoghi i servizi educativi rivolti alla prima infanzia - fascia 0/3 anni
–  da  attuarsi  mediante  presentazione  di  un  elenco  aggiornato  dei  principali  Servizi  Integrativi  e
Sperimentali per la Prima Infanzia (0-3 anni) denominati “Spazio Cuccioli” così come definiti dalla
Deliberazione  della  Giunta  Regionale  del  Veneto  n.  84  del  16  gennaio  2007  allegato  B,  oggetto
dell’appalto,  oltre  che dei  servizi  analoghi  rivolti  alla  prima infanzia  previsti  dall’allegato A della
medesima  DGR  prestati  negli  ultimi  tre  anni,  con  l’indicazione  degli  importi,  delle  date  e  dei
destinatari, pubblici o privati, dei servizi stessi. se  trattasi  di  servizi  e  forniture prestati a favore di
amministrazioni  o  enti   pubblici,   esse   sono  provate  da  certificati  rilasciati  e  vistati  dalle
amministrazioni  o  dagli  enti  medesimi;  se  trattasi  di  servizi  e   forniture   prestati   a  privati,
l'effettuazione  effettiva  della  prestazione  e'  dichiarata  da  questi  o,  in  mancanza,  dallo  stesso
concorrente.

15.6. attestazione  circa  il  possesso  di  certificazione  di  qualità  secondo  le  norme  UNI  EN  ISO
9001:2008 (in originale o copia autenticata, anche mediante dichiarazione di conformità all’originale
resa ai  sensi dell’art.19 del  D.P.R.  445/2000) in  vigore alla  data  di  scadenza per la  presentazione
dell’offerta,  ovvero  dichiarazione  della  presenza  di  elementi  significativi  tra  loro  correlati  di  tale
sistema rilasciata da organismi accreditati ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 163/2006;

15.7. nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti o consorzi, costituiti o da costituirsi, devono
essere prodotte,  a pena di esclusione, le dichiarazioni o le attestazioni  riferite a ciascun operatore
economico che compone il concorrente;

15.8. per  i  concorrenti  stabiliti  in  stati  diversi  dall’Italia  che  non  possiedono  l’attestazione  di
qualificazione, deve essere prodotta, a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli
artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 oppure documentazione idonea equivalente, resa
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza,  con la quale il concorrente o suo procuratore,
assumendosene  la  piena  responsabilità,  attesta  di  possedere  i  requisiti  d’ordine  speciale  come
specificati al paragrafo 13 del presente disciplinare;

15.9. (in caso di avvalimento)
Il concorrente, a pena di esclusione, dovrà allegare alla domanda di partecipazione:

a) dichiarazione   sostitutiva   sottoscritta,   nelle   forme   e   modalità   specificate   per   la
domanda di partecipazione, attestante che, per dimostrare il possesso dei requisiti necessari per
partecipare alla gara, intende ricorrere  all’istituto dell’avvalimento; la  dichiarazione   deve
specificare  i   requisiti   per   i   quali   intende   ricorrere all’avvalimento ed indicare l’impresa
ausiliaria;
b)  dichiarazione   sostitutiva   sottoscritta   dal   legale   rappresentante   dell’impresa ausiliaria
attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del Codice
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nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
c) dichiarazione   sostitutiva   sottoscritta   dal   legale   rappresentante   dell’impresa ausiliaria
con cui quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante  a  mettere  a
disposizione   per   tutta   la   durata   dell’appalto   le   risorse  necessarie di cui è  carente il
concorrente;
d)   dichiarazione   sostitutiva   sottoscritta    dal    legale    rappresentante   dell’impresa
ausiliaria che attesta che quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata  o
consorziata ai sensi dell’art. 34 del Codice;
e) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per
tutta  la  durata  dell’appalto,  oppure,  in  caso  di  avvalimento  nei  confronti  di  una  impresa  che
appartiene  al  medesimo  gruppo,  dichiarazione  sostitutiva  attestante  il  legame  giuridico  ed
economico esistente nel gruppo; dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi
dell’art. 49, comma 5 del Codice,  nei confronti del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in
materia di normativa antimafia previsti  per il  concorrente, in ragione dell’importo dell’appalto
posto a base di gara.
Il contratto, ai sensi dell’art. 88 del Regolamento al Codice dei Contratti deve riportare in modo
compiuto esplicito ed esauriente:
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico
b) durata;
c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento.

15.10. “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità;

15.11. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e
ss.mm.  ii.  oppure,  per  i  concorrenti  non  residenti  in  Italia,  documentazione  idonea  equivalente
secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente, a pena di esclusione,
attesta ai sensi dell’art. 106, comma 2, del Regolamento: 

1.  di  aver  preso  esatta  cognizione  della  natura  dell’appalto  e  di  tutte  le  circostanze  generali  e
particolari che possono influire sulla prestazione dei servizi;

2. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di
gara,  nel  presente  disciplinare  di  gara,  nelle  risposte  ai  quesiti, nel  Capitolato  speciale
d'appalto e nello Schema di contratto; 

3. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alle disposizioni in materia di sicurezza,
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve
essere svolto il servizio;

4. di  avere  nel  complesso  preso  conoscenza  di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,
nessuna  esclusa ed  eccettuata, che  possono  avere influito  o  influire sia sulla prestazione del
servizio, sia sulla determinazione della propria offerta  e  di giudicare,  pertanto, remunerativa
l’offerta economica presentata;

 (scegliere una delle due seguenti opzioni)
opzione 1
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15.12.  dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti -  ai sensi della Legge 7
agosto 1990, n.241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la
documentazione presentata per la partecipazione alla gara;

opzione 2
15.13.  dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte  da segreto
tecnico/commerciale. La  stazione appaltante si riserva di valutare la  compatibilità  dell’istanza  di
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati.

15.14. a pena di esclusione, allega documento attestante  il versamento in  contanti o  in  titoli della
cauzione provvisoria o fideiussione bancaria oppure polizza assicurativa oppure polizza relativa
alla cauzione provvisoria di:
• €  3.134,61 (euro tremilacentotrentaquattro/61) per il lotto 1
• € 10.057,69 (euro diecimilacinquantasette/69) per il lotto 2

valida per almeno centoottanta  giorni dalla presentazione dell’offerta, con allegata la dichiarazione
dell’istituto bancario o  dell’assicurazione di contenente l’impegno, verso il concorrente, a rilasciare
la  garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.113 del Codice.

15.15. (nel caso in cui la cauzione provvisoria venga prestata in misura ridotta, ai sensi del comma
7 dell'art. 75 del Codice): a pena di esclusione, dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente
attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000
ovvero copia conforme della suddetta certificazione.

15.16. ricevuta di pagamento in originale, ovvero in copia autentica di:
 - € 20,00 per il lotto n. 1 (C.I.G. n. : 6316698018)
- €  70,00 per il lotto n. 2 (C.I.G. n. : 6316711ACF);
il pagamento può essere effettuato con le modalità di cui al paragrafo 12 del presente disciplinare di
gara.

15.17. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e
ss.mm. ii. oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo
la legislazione dello Stato di appartenenza, con la quale il concorrente:

a) indica il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, il numero di telefono, il numero di
fax, il codice attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria) e l’indirizzo di
posta elettronica certificata presso cui autorizza l’invio delle comunicazioni di cui all’art. 79,
comma 5-quinquies, del D.Lgs. 163/2006;

b) dichiara le posizioni INPS, INAIL, l’Agenzia delle Entrate competente e C.C.N.L. applicato
(indicare espressamente il settore di appartenenza del contratto stesso), il fatturato annuo e il
numero dei dipendenti occupati;

c) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i
dati personali raccolti saranno  trattati,  anche  con  strumenti informatici,  esclusivamente
nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.

15.18. accetta, a pena di esclusione, il  “Protocollo di legalità” sottoscritto il 23/07/2014 tra la
Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto  scaricabile dal
sito internet al link: www.comune.venezia.it/gare. In particolare si precisa che:
- l’impresa aggiudicataria si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni illecita
richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel
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corso  dell’esecuzione  dei  lavori  nei  confronti  di  un  proprio  rappresentante,  agente  o  dipendente.
Analogo obbligo verrà assunto dalle imprese subappaltatrici e da ogni altro soggetto che intervenga a
qualunque titolo nella realizzazione dell’opera. Si specifica che il suddetto obbligo (che non è in ogni
caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata
posta in essere la pressione estorsiva ed ogni altra forma di illecita interferenza) sarà recepito nel
contratto d’appalto;
- è  fatto  divieto  all’impresa  aggiudicataria  di  subappaltare  o  subaffidare  a  favore  di  imprese
partecipanti alla medesima gara;
- la mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’impresa aggiudicataria
porterà alla risoluzione del contratto, ovvero alla revoca immediata dell’autorizzazione al subcontratto.

15.19. dichiara di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  codice  di  comportamento  interno
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazione
di Giunta Comunale n. 21 del 31/01/2014 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far
osservare ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e
l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento interno. 
A tal fine l’Amministrazione trasmetterà all’aggiudicatario, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. n. 62/2013,
copia  del  Codice  di  comportamento  interno approvato  con le  suddette  deliberazioni  della  Giunta
Comunale, per una sua più completa e piena conoscenza. L’aggiudicatario si impegnerà a trasmettere
copia dello stesso ai propri dipendenti e collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire prova dell’avvenuta
comunicazione.
La  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  Codice  di  comportamento  interno  sopra  richiamato,  potrà
costituire causa di risoluzione del contratto.
L’Amministrazione, verificherà l’eventuale violazione, contesterà per iscritto all’aggiudicatario il fatto
assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione di eventuali controdeduzioni.
Ove  queste  non  fossero  presentate  o  risultassero  non  accoglibili,  procederà  alla  risoluzione  del
contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

15.20. allega copia del  Capitolato Speciale  d'appalto  firmato in ogni foglio per accettazione  (da
tutti i concorrenti in caso di associazione temporanea d’imprese).

INDICAZIONI PER I CONCORRENTI CON IDONEITÀ PLURISOGGETTIVA E I CONSORZI

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane:

15.21. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica con indicazione
delle imprese consorziate.

15.22. dichiarazione che indichi per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi
ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra  forma; (in caso di
aggiudicazione i soggetti assegnatari della prestazione del servizio non possono essere diversi da
quelli indicati)

Per i  raggruppamenti temporanei già costituiti

15.23. a pena di esclusione, mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato
quale mandatario.
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Nel caso di consorzio ordinario già costituito
15.24. a pena di esclusione, atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione
del soggetto designato quale capogruppo;

15.25. dichiarazione in cui si indica, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice,
le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati o raggruppati.

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti
15.26. a pena di esclusione, dichiarazione, resa da ogni concorrente, attestante:
a) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con

rappresentanza o funzioni di capogruppo;
b) l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con riguardo ai

raggruppamenti temporanei o consorzi;
c) le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati ai

sensi dell’art. 37, comma 4, del Codice.

In  applicazione  dell’art.  38,  comma  2bis,  introdotto  dall’art.  39  del  D.L.  24.6.2014,  n.  90,
convertito  in  Legge  n.  114  del  2014,  la  mancanza,  l’incompletezza  e  ogni  altra  irregolarità
essenziale  degli  elementi e  delle  dichiarazioni  sostitutive di  cui  ai  paragrafi  11,  12,  e  15 (ad
eccezione del punto 15.10), obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore
della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria di € 156,73 (per il lotto n. 1) ed € 502,88 (per
il lotto n. 2) il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria.

Tale disposizione vale altresì nel caso di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e
delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti.

Si precisa che la sanzione prevista dalla norma va versata in ogni caso, anche nell’ipotesi di
mancata produzione di quanto richies  to. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA TECNICO-ORGANIZZATIVA”

16.1. La busta “B – offerta tecnico-organizzativa” deve contenere  un progetto psicopedagogico, per
ogni  singolo  lotto, formulato  secondo  i  principi  stabiliti  dalla  normativa  citata  nelle  premesse  e
strutturato seguendo l’ordine degli argomenti sotto riportati. 

1. OBIETTIVI DEL SERVIZIO 

a) in relazione al bambino 
b) in relazione alla famiglia 
c) in relazione al servizio stesso 

2.  OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE 

a) area  dello sviluppo cognitivo 
a1) in relazione alla programmazione annuale 
a2) in relazione alle risorse e competenze del bambino 

b) area dello sviluppo affettivo-emotivo-sociale
b1) in relazione alla programmazione annuale 
b2) in relazione alle risorse e competenze del bambino 

30



c) area  dello sviluppo psicomotorio 
c1) in relazione alla programmazione annuale 
c2) in relazione alle risorse e competenze del bambino 

3. METODOLOGIA E STRUMENTI  

a) metodi didattici utilizzati 
b) stesura del Piano Educativo Annuale 
c) documentazione educativo-didattica

4. GESTIONE DEL SERVIZIO 
a) composizione ed organizzazione dei gruppi con riferimento al numero di utenti 
b) scansione della giornata educativa in relazione alle attività 

5. ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE

a) formazione del personale 
b) momenti di coordinamento/supervisione 

6. AZIONI INNOVATIVE 

a) in relazione al sostegno alla genitorialità  
b) in relazione all’ambiente circostante 

7. MODALITÀ DI VERIFICA DELL’EFFICACIA DEL SERVIZIO 

a) definizione degli indicatori di efficacia del servizio 
b) definizione degli indicatori di verifica del percorso educativo 
c) modalità  di  utilizzo  degli  indicatori  e  formulazione  di  strategie  correttive  e  migliorative
dell’intervento educativo.

16.2.  L'offerta tecnica deve essere sottoscritta,  a pena di esclusione, dal  legale rappresentante del
concorrente o da un suo procuratore.

16.3. Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l'offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al paragrafo 15.1.

17. CONTENUTO DELLA BUSTA “C - OFFERTA ECONOMICA”

17.1. Nella busta “C - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla
gara, l’offerta economica in bollo (una marca da bollo da € 16,00) una per ciascun lotto al quale la
ditta partecipa e contenente, l’indicazione del prezzo più basso rispetto all’importo a base d’asta di €
156.730,77 per il lotto n. 1 e di €  502.884,61 per il lotto n. 2, IVA esclusa, ed il corrispondente ribasso
percentuale, espresso in cifre e ripetuto in lettere.

L’offerta economica dovrà contenere i seguenti elementi di calcolo:
a) costo del lavoro secondo il CCNL, corrispondente ai profili degli operatori da impiegare;
b) costi di coordinamento derivanti dall’autonomia organizzativa dell’Impresa aggiudicataria;
c) costi generali per l’espletamento del servizio;
d) con voce separata dovranno essere dichiarati i costi relativi all'eventuale insegnante di sostegno 

(costo orario di un educatore, comprensivo di tutte le spettanze e le indennità, vedasi art. 18 del 
Capitolato speciale d'appalto) e tali costi non saranno sommati all’offerta economica che 
determinerà il punteggio;
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e) dovrà riportare la specificazione dei costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio della 
propria attività, che devono risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio 
oggetto di offerta.

17.2. Il prezzo complessivo offerto per l’appalto e il conseguente ribasso percentuale devono essere
indicati  in  cifre  e  in  lettere;  in  caso di  discordanza,  è  valida  l’indicazione  più vantaggiosa per  l’
Amministrazione.  Si dovrà inoltre indicare espressamente l’aliquota IVA che il concorrente è tenuto ad
applicare.

17.3. L’offerta economica, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante
del concorrente o da un suo procuratore; nel caso di concorrente costituito  da  raggruppamento
temporaneo o da un consorzio non ancora costituiti, i suddetti documenti, a pena di esclusione,
devono essere sottoscritti da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio.

17.4.  Nel caso in cui il  documento sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante,  va
allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura.

17.5. All’interno della busta “C – Offerta Economica”, il concorrente può inserire, in separata busta
chiusa e sigillata, le giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2, del Codice. La busta dovrà riportare
esternamente le indicazioni del concorrente ovvero la denominazione o ragione sociale dell’impresa e
la seguente dicitura: “Gara n. 33/2015: Affidamento di n. 6 Servizi integrativi e sperimentali per la
prima infanzia c/o immobili di proprietà comunale – Lotto n. ...;  - Giustificazioni”.

18. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione

18.1. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avverrà, ai sensi dell'art. 6-bis del Codice, attraverso l'utilizzo del sistema AVCpass, reso 
disponibile dall'A.N.A.C. con la delibera attuativa n. 111 del 20/12/2012 e successive modifiche ed 
integrazioni, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis e con le modalità di cui agli 
artt. 5 e 6 della predetta delibera.
 
I requisiti speciali di partecipazione di cui al paragrafo 13 potranno essere comprovati attraverso la
seguente documentazione:

1. quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 13.1.1.:
➢ per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni o altre amministrazioni aggiudicatrici:

a) certificazione rilasciata dalla stazione appaltante in ordine alla conformità dell’esecuzione, ai
sensi dell’art. 322 del D.P.R. n. 207/2010 o attestazione di regolare esecuzione ai sensi dell’art.
325 del D.P.R. n. 207/2010;
oppure, in alternativa
b) attestazioni relative alla corretta esecuzione dell’appalto contenenti i seguenti dati:
b.1.) descrizione del servizio prestato, con indicazione del CPV relativo;
b.2.) specificazione dei dati identificativi della stazione appaltante committente;
b.3.) CIG dell’appalto;
b.4.)  importo  del  contratto  (comprensivo  degli  importi  per  eventuali  proroghe,  nuove
aggiudicazioni
o rinnovi);
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b.5.) durata del contratto di appalto, specificando la durata originaria e la durata dei periodi di
proroga, nonché la durata dei contratti correlati di rinnovo o di nuova aggiudicazione;
oppure, in alternativa
c)  documenti  contrattuali  e  fiscali  attestanti  l’esecuzione  delle  prestazioni,  ossia,  nello
specifico:
c.1.) descrizione dell’appalto eseguito, con indicazione della stazione appaltante committente,
del CPV relativo al servizio prestato e con specificazione del CIG;
c.2.)  contratto  di  appalto  originario,  eventuali  postille  relative  a  proroga,  o,  in  alternativa,
provvedimenti amministrativi disponenti la proroga, eventuale contratto successivo al rinnovo,
eventuale contratto successivo alla nuova aggiudicazione;
c.3.)  fatture  relative  alle  prestazioni  contrattuali  eseguite,  conseguenti  alla  verifica
dell’esecuzione delle prestazioni ai sensi dell’art. 307, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010;

➢ per servizi prestati presso soggetti privati:
a)  documenti  contrattuali  e  fiscali  attestanti  l’esecuzione  delle  prestazioni,  ossia,  nello
specifico:
a.1.) descrizione dell’appalto eseguito, con indicazione del soggetto privato committente, del
CPV relativo al servizio prestato o delle attività oggetto dell’appalto;
a.2.)  contratto  di  appalto  originario,  eventuali  documenti  attestanti  la  proroga,  eventuale
contratto successivo al rinnovo;
a.3.)fatture  relative  alle  prestazioni  contrattuali  eseguite,  conseguenti  alla  verifica
dell’esecuzione delle prestazioni.

2. quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 13.1.2.:
certificazione del sistema di gestione per la qualità secondo le norme previste dalla UNI EN ISO
9001:2008.

I documenti devono essere inseriti nella sezione Servizi on line – AVCPass operatore economico del
sito A.N.A.C.

19. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

19.1. Criterio di aggiudicazione

19.1.1. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata
da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del
Codice, sulla base dei criteri di valutazione di seguito riportati:

Elementi di valutazione Punteggio
massimo

Offerta tecnica 69

Offerta economica 31

Questa  Amministrazione,  valutati  gli  effetti  distorsivi  del  mercato  derivanti  dall'applicazione  della
disposizione di cui al comma 3-bis dell'art. 82 del d. lgs. n. 163/2006, introdotta dal decreto legge n.
69/2013,  convertito  in  legge  n.  98/2013,  in  particolare  la  violazione  dei  principi  di  non
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discriminazione, parità di trattamento e libera concorrenza, e specificamente la contrarietà della norma
rispetto all'art. 53 della Direttiva 2004/18, ritiene di non applicare la stessa all'appalto in oggetto (cfr.
Comunicazione interpretativa della Commissione del 15 ottobre 2001; Corte di Giustizia 26 settembre
2000, causa C-225/98; si veda anche l'atto di segnalazione n. 2 del 19 marzo 2014 dell'Autorità di
Vigilanza sui contratti Pubblici).

19.2. Operazioni di gara

19.2.1.La prima seduta pubblica avrà luogo presso un ufficio del Servizio Gare e Contratti nella Sede
Municipale di  Ca’ Farsetti San Marco n. 4137 il giorno  13/08/  2015      ,   alle ore  9.00   e  vi potranno
partecipare  i  legali  rappresentanti  delle  imprese  interessate  oppure  persone  munite  di specifica
delega,  loro  conferita  da  suddetti legali rappresentanti.  Le  operazioni di gara  potranno essere
aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi.

19.2.2.  Le successive  sedute  pubbliche  avranno  luogo  presso  la  sede,  nelle  ore  e  nei  giorni  che
saranno comunicati ai concorrenti  con avviso sul sito Internet del Comune di Venezia alla pagina
http://www.comune.venezia.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/  84042 almeno  2 (due)
giorni prima della data fissata.

19.2.3. La commissione giudicatrice procederà alla verifica della tempestività dell’arrivo dei plichi
inviati dai concorrenti e al controllo della loro integrità e, una volta aperti, verificherà la completezza e
correttezza  della  documentazione  amministrativa  presentata,  secondo  le  modalità  indicate  al
paragrafo 19.3.

19.3.Verifica della documentazione amministrativa

19.3.1.  La  commissione  giudicatrice,  sulla  base  della  documentazione  contenuta  nella  busta  “A -
Documentazione amministrativa”, procede:

a) a verificare la correttezza e la completezza della documentazione e delle dichiarazioni presentate
e,  in caso negativo,  ad escludere dalla gara i  concorrenti  cui esse si  riferiscono,  salvo quanto
previsto  dal  comma 2bis  dell’art.  38  del  D.Lgs.  12.4.2006,  n.  163,  così  come  modificato
dall’art. 39 del D.L. 24/06/2014 n. 90, convertito in Legge n. 114 del 2014;

b) a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b)
e  c),  del  Codice  (consorzi  cooperative  e  artigiani  e  consorzi  stabili)  concorrono,  non abbiano
presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, ad escludere dalla gara il consorzio ed
il consorziato;

c) a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla
gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di concorrenti e, in caso
positivo, ad escluderli dalla gara; 

d) a verificare il contenuto della busta “B - Offerta tecnico-organizzativa”.  

19.4.  Apertura  delle  buste contenenti l’offerta tecnico-organizzativa  e l’offerta  economica  e
valutazione delle offerte

19.4.1. La  Commissione  di  gara  procederà,  in  una  o  più  sedute  riservate,  sulla  base  della
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documentazione  contenuta  nella  busta  “B -  Offerta  tecnica”  ad  attribuire  i  punteggi  secondo  i
parametri sotto riportati :

PUNTEGGIO RELATIVO ALLA VALUTAZIONE DELL’ OFFERTA TECNICA

All’offerta tecnica sarà assegnato un punteggio massimo di punti 69 attribuiti  in base ai  criteri  di
valutazione e di ponderazione sotto elencati: 

1. OBIETTIVI DEL SERVIZIO PUNTEGGIO DA 0 A 9 COSÌ SUDDIVISO 

a) in relazione al bambino (fino a punti 3)
b) in relazione alla famiglia (fino a punti 3)
c) in relazione al servizio stesso (fino a punti 3)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:
- da  0  ad  1: gli obiettivi risultano non pertinenti o poco pertinenti rispetto a quelli adottati

dall’Amministrazione Comunale e desumibili dalla Deliberazione della Giunta Regionale
del Veneto n. 84 del 16 gennaio 2007 allegato B e dal vigente Regolamento dei servizi per
l’infanzia;

- da  1,1 a  2: gli obiettivi risultano pertinenti rispetto a quelli adottati dall’Amministrazione
Comunale come sopra richiamati;

- da  2,1 a  3:  gli  obiettivi,  oltre  ad  essere  pertinenti  rispetto  a  quelli  adottati
dall’Amministrazione Comunale come sopra richiamati, sono anche riferiti in modo preciso
al target (bambino, famiglia, servizio). 

2. OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE PUNTEGGIO DA 0 A 18 COSÌ SUDDIVISO 

a) area  dello sviluppo cognitivo 
a1) in relazione alla programmazione annuale (fino a punti 3)
a2) in relazione alle risorse e competenze del bambino (fino a punti 3)

b) area dello sviluppo affettivo-emotivo-sociale
b1) in relazione alla programmazione annuale (fino ad un massimo di punti 3)
b2) in relazione alle risorse e competenze del bambino (fino a punti 3)

c) area  dello sviluppo psicomotorio 
c1) in relazione alla programmazione annuale (fino a punti 3)
c2) in relazione alle risorse e competenze del bambino (fino a punti 3)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:
- da  0 ad  1:  gli  obiettivi  risultano  non  coerenti  o  poco  coerenti  rispetto  alle  teorie

psicopedagogiche di riferimento;
- da  1,1 a  2:  gli  obiettivi  risultano  coerenti  rispetto  alle  teorie  psicopedagogiche  di

riferimento;
- da  2,1 a  3:  gli  obiettivi oltre ad essere coerenti  rispetto alle teorie psicopedagogiche di

riferimento  sono anche  descritti  in  modo che  sia  chiara  la  loro  applicazione  sul  piano
pratico.

3. METODOLOGIA E STRUMENTI PUNTEGGIO DA 0 A 9 COSÌ SUDDIVISO 

a) metodi didattici utilizzati (fino a punti 3)
b) stesura del Piano Educativo Annuale (fino a punti 3) 
c) documentazione educativo-didattica (fino a punti 3)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:
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- da  0 ad  1:  la  metodologia  e  gli  strumenti  risultano  non  idonei  o  poco  idonei  al
raggiungimento degli obiettivi della programmazione, così come definiti supra al punto 2

- da 1,1 a 2: la metodologia e gli strumenti risultano idonei al raggiungimento degli obiettivi
della programmazione, così come  definiti supra al punto 2

- da  2,1 a  3: la metodologia e gli strumenti oltre ad essere idonei al raggiungimento degli
obiettivi  della  programmazione,  così  come  definiti  supra al  punto  2,  sono  anche
chiaramente descritti con riferimento alla loro applicazione e/o utilizzo.

4. GESTIONE DEL SERVIZIO PUNTEGGIO DA 0 A 8 COSÌ SUDDIVISO

a) composizione ed organizzazione dei gruppi con riferimento al numero di utenti 
(fino a punti 4)

b) scansione della giornata educativa in relazione alle attività (fino a punti 4)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:
- da  0 ad  1:  la  gestione del  servizio è  descritta  in modo poco chiaro o in  forma troppo

generica rispetto alla composizione ed organizzazione dei gruppi con riferimento al numero
di utenti ed alla scansione della giornata educativa in relazione alle attività;

- da 1,1 a 2,5: la gestione del servizio è descritta in modo chiaro rispetto alla composizione
ed organizzazione dei gruppi con riferimento al numero di utenti ed alla scansione della
giornata educativa in relazione alle attività;

- da 2,6 a 4: la gestione del servizio è descritta in modo chiaro rispetto alla composizione ed
organizzazione  dei  gruppi  con  riferimento  al  numero  di  utenti ed  alla  scansione  della
giornata  educativa in  relazione  alle  attività ed  evidenzia  inoltre  interventi  ed  attività
specificamente correlati all’età del bambino. 

5. ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE PUNTEGGIO DA 0 A 8 COSÌ SUDDIVISO 
a) formazione del personale (fino a punti 4)
b) momenti di coordinamento/supervisione (fino a punti 4)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:
- da  0 ad  1:  l’organizzazione  del  personale  per  gli  aspetti  formativi  e  di

coordinamento/supervisione  risulta  poco  dettagliata  o  insufficiente  a  rispondere  agli
obiettivi del servizio, così come  definiti supra al punto 1

- da  1,1 a  2,5:  l’organizzazione  del  personale  per  gli  aspetti  formativi  e  di
coordinamento/supervisione risulta dettagliata e rispondente agli obiettivi del servizio, così
come  definiti supra al punto 1

- da  2,6 a  4:  l’organizzazione  del  personale  per  gli  aspetti  formativi  e  di
coordinamento/supervisione  oltre  ad  essere  dettagliata  e  rispondente  agli  obiettivi  del
servizio,  così  come   definiti  supra al  punto  1,  prevede  la  produzione  di  materiale
documentario  (anche  su  supporti  non  cartacei)  a  dimostrazione  dell’applicazione  delle
tematiche trattate. 

6. AZIONI INNOVATIVE PUNTEGGIO DA 0 A 8 COSÌ SUDDIVISO 

a) in relazione al sostegno alla genitorialità  (fino a punti 3)
b) in relazione all’ambiente circostante (fino a punti 5)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:

per le azioni innovative di cui alla lettera a)
- da 0 ad 1: non sono indicate azioni innovative o sono descritte in maniera insufficiente;
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- da  1,1 a  2:  sono  indicate  azioni  innovative,  ma  in  numero  poco  rilevante  o  non
adeguatamente strutturate; 

- da  2,1 a  3:  sono indicate  azioni  innovative significative e  ben strutturate  di  particolare
rilevanza.

per le azioni innovative di cui alla lettera b)
- da 0 ad 1: non sono indicate azioni innovative o sono descritte in maniera insufficiente o

sono solo azioni a tariffazione;
- da  1,1 a  2:  sono  indicate  azioni  innovative,  ma  in  numero  poco  rilevante  o  non

adeguatamente strutturate o prevalentemente a tariffazione; 
- da  2,1 a  3:  sono indicate  azioni  innovative significative e  ben strutturate  di  particolare

rilevanza;
- da  3,1 a  4 sono indicate  azioni  innovative  significative  e  ben  strutturate  di  particolare

rilevanza, e la percentuale di sconto applicata sul compenso spettante da parte del Comune
è pari o superiore al 2% ma inferiore al 5%;

- da  4,1 a  5 sono indicate  azioni  innovative  significative  e  ben  strutturate  di  particolare
rilevanza, e la quota percentuale di quanto introitato da porre a scomputo sulla tariffazione
del servizio è superiore al 5%.

7. MODALITÀ DI VERIFICA DELL’EFFICACIA DEL SERVIZIO PUNTEGGIO DA 0 A 9 COSÌ SUDDIVISO 

a) definizione degli indicatori di efficacia del servizio (fino a punti 3)
b) definizione degli indicatori di verifica del percorso educativo (fino a punti 3)
c) modalità di utilizzo degli indicatori e formulazione di strategie correttive e migliorative 
dell’intervento educativo (fino a punti 3)

I punteggi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:
- da  0  ad 1: gli indicatori non sono significativi e non sono indicate adeguate modalità di

utilizzo degli stessi; 
- da  1,1 a  2: gli indicatori sono significativi e sono indicate adeguate modalità di utilizzo

degli stessi; 
- da 2,1 a 3: gli indicatori sono significativi, le modalità di utilizzo degli stessi sono adeguate

e le strategie correttive e migliorative espresse sono particolarmente efficaci. 

19.4.2. Ai sensi dell’articolo 83, comma 2, del Codice, saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si
procederà alla apertura della loro offerta economica, i  concorrenti  i cui punti attribuiti dalla
commissione giudicatrice in relazione ai criteri di valutazione di natura qualitativa della tabella
sopra riportata, abbiano raggiunto un punteggio inferiore a punti 48,3, pari al 70% del punteggio
massimo previsto per tali elementi di valutazione.

19.4.3. Al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara per i vari criteri di valutazione, se
nessun concorrente ottiene sui criteri di valutazione tecnica aventi natura qualitativa, il punteggio pari
al peso complessivo assegnato  agli  stessi,  è effettuata la cd.  riparametrazione  assegnando al
concorrente che ha ottenuto il punteggio totale più alto il massimo punteggio previsto e alle altre
offerte un punteggio proporzionale decrescente.

19.4.4. I punteggi relativi all'offerta economica  saranno assegnati dalla commissione giudicatrice,
in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata -   con almeno tre giorni di anticipo sulla data
fissata -  ai concorrenti partecipanti alla gara, applicando la seguente formula:
                                                                       

Punteggioi = Vi * 31
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dove il calcolo del coefficiente iesimo Vi da attribuire all’elemento prezzo è determinato nel seguente modo:

Ri
Vi = X * ------------- per Ri <= Rsoglia

     Rsoglia
Ri - Rsoglia

Vi = X + (1 - X) * ------------------- per Ri > Rsoglia
        Rmax - Rsoglia

sapendo che:
Vi = coefficiente iesimo;
Ri = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo;
Rmax = valore dell’offerta (ribasso) massimo tra tutte le offerte presentate;
Rsoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti;
X = coefficiente applicato pari a 0,90 (zero/novanta).

19.4.5.La commissione giudicatrice   provvede poi  ad attribuire   i punteggi relativi  all’offerta
economica,  effettua il calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti e redige, infine, la
graduatoria dei concorrenti.

19.4.6.  Alla  lettura  delle  offerte,  da  parte  del  Presidente  della  Commissione,  verrà  chiamato  ad
assistere, in qualità di testimone, un rappresentante di un operatore economico concorrente, estratto a
sorte tra i presenti.

19.4.7. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
punteggi parziali per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione differenti, sarà dichiarato
aggiudicatario il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sul prezzo.

19.4.8. Nel caso che le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e lo
stesso punteggio per il prezzo e per gli altri elementi di valutazione, si procederà all’aggiudicazione
mediante sorteggio.

19.4.9. La commissione giudicatrice successivamente, ai  sensi di quanto previsto all’articolo 86,
comma 2, del Codice – ove il punteggio complessivo dell’offerta del concorrente risultato primo
in   graduatoria   sia   ottenuto   sommando,   contemporaneamente,   un   punteggio   per  l’elemento
economico  che  sia  pari  o  superiore  ai  quattro  quinti  del punteggio massimo stabilito nel bando
di gara ed una somma di punteggi per tutti gli altri elementi di valutazione pari o superiore ai quattro
quinti della  somma dei relativi punteggi stabiliti nel bando di gara – informa di tale fatto  il
responsabile del procedimento.

20. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE

La verifica delle offerte anormalmente basse, ai  sensi dell’art.  88, comma 7, del Codice,  avviene
attraverso la seguente procedura:

a)  la  stazione  appaltante  effettuerà  la  verifica  delle  offerte  contemporaneamente,  per  tutte  le
migliori offerte, non oltre la quinta, che appaiano anormalmente basse ai sensi di quanto indicato al
punto  19.4.9.,  fino  ad  individuare  la  migliore  offerta  ritenuta  non  anomala  in  quanto
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adeguatamente giustificata;

b) richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione
appaltante  può  indicare  le  componenti  specifiche  dell’offerta  ritenute  anormalmente  basse  ed
invitare l’offerente a fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili;

c) all’offerente è assegnato un termine perentorio di almeno 15 (quindici) giorni dal ricevimento
della richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;

d) la stazione appaltante,  se del  caso mediante una commissione tecnica,  esamina gli  elementi
costitutivi dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite e, ove non le ritenga sufficienti ad
escludere l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni;

e) all’offerente è assegnato un termine perentorio di almeno 5 (cinque) giorni dal ricevimento della
richiesta per la presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;

f)  la  stazione  appaltante,  ovvero  la  commissione  tecnica,  se  istituita,  esamina  gli  elementi
costitutivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite;

g)  prima  di  escludere  l’offerta  ritenuta  eccessivamente  bassa,  la  stazione  appaltante  convoca
l’offerente con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento
che ritenga utile;

h) la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione
dell’offerente  qualora  questi  non  presenti  le  giustificazioni  o  le  precisazioni  entro  il  termine
stabilito, ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione;

i)  la  stazione appaltante  esclude le  offerte  che,  in  base all’esame degli  elementi  forniti  con le
giustificazioni  e  le  precisazioni,  nonché  in  sede  di  convocazione,  risultano,  nel  complesso,
inaffidabili, e procede all’aggiudicazione definitiva della migliore offerta non anomala.

21. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Tutte   le   controversie   derivanti   da   contratto   sono   deferite   alla   competenza   dell’Autorità
giudiziaria del Foro di Venezia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale.

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si  informa  che  in  ottemperanza  a  quanto  previsto  dal  “Codice  in  materia  di  protezione  di  dati
personali”  di  cui  al  D.  Lvo  196/2003  art.  13  e  22,  il  Comune  di  Venezia  fornisce  le  seguenti
informazioni relative al trattamento dei dati personali e dei dati sensibili e/o giudiziari:
• Il trattamento dei dati relativi ai soggetti che hanno reso dichiarazioni in sede di partecipazione

alla gara, sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel pieno rispetto della
riservatezza e dei diritti;

• I  dati  forniti  dai  soggetti  di  cui  sopra verranno trattati  per  le  finalità  di  rilevante interesse
pubblico  (relative  alla  stipula  del  contratto  di  appalto)  ed  in  particolare  i  dati  di  carattere
giudiziario,  acquisiti  in  sede  di  verifica  di  autodichiarazione,  saranno  trattati  ai  sensi
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dell’autorizzazione n. 7/2004 del Garante per la protezione dei dati personali di cui all’art. 21
del D. Lvo 196/2003;

• Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacea, informatica e telematica;
• I  dati  saranno comunicati  ai  soggetti  aventi  titolo in  virtù  di  leggi o regolamenti,  solo per

motivi inerenti il procedimento di affidamento dell’incarico;
• Il titolare del trattamento è il Comune di Venezia, con sede in San Marco, 4136-Venezia
• Responsabile del trattamento è il Servizio Gare e contratti;
• In ogni momento potranno essere esercitati i diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai

sensi dell’art. 7 del D. Lvo.196/2003.

23. ALTRE INFORMAZIONI

a) Si informa che, ai sensi dell’art. 11, comma 13, del D.Lgs. n.163/2006 come modificato dal
D.L.  n.179/2012,  convertito  in  legge  n.  221/2012,  il  contratto  verrà  stipulato,  in  modalità
elettronica.  L’aggiudicatario,  pertanto  dovrà  essere  in  possesso  di  firma  digitale  con
certificato valido;

b) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o  
corredati di traduzione giurata;

c) per tutte le controversie derivanti dal contratto si rinvia a quanto stabilito all’art. 33 del Capitolato 
speciale di appalto;

d)  le  informazioni  relative  all’esito  della  gara  (numero  imprese  partecipanti,  ribassi,  medie,  
aggiudicatario,  ecc.)  saranno  disponibili  sul  Sito  Internet:  http://www.comune.venezia.it/gare 
entro (cinque) giorni dalla seduta di gara.

Venezia, lì 06/07/2015
Il Dirigente del Settore Gare

Dott. Fabio Cacco
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SCHEMA DI ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA

Al 
COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE CONTRATTI E ATTI 
AMMINISTRATIVI OPERE PUBBLICHE
Settore  Gare – Servizio Gare e Contratti
San Marco n. 4136
30124 Venezia

OGGETTO: OGGETTO: GARA N. 33/2015 – AFFIDAMENTO DI N. 6 “SERVIZI INTEGRATIVI E
SPERIMENTALI PER LA PRIMA INFANZIA” PRESSO IMMOBILI DI PROPRIETA’
COMUNALE:
Lotto  n.  1:   Spazio  Cuccioli  “S.G.  Bosco”;  Spazio  Cuccioli  “Cà  Bianca”  -  CIG  N.:
6316698018
Lotto n. 2: Spazio Cuccioli “Trilli”; Spazio Cuccioli “Sbirulino”; Spazio Cuccioli “Piccolo
Principe”; Spazio Cuccioli “Altobello” - CIG N.: 6316711ACF
Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione.

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………
nato il………………………..a…………………………………………………………
con codice fiscale n……………………………………………………………………..
in qualità di……………………………………………………………………………..
dell’impresa………………………………………………………………….………….
con sede in………………………………………………………………………………
domicilio fiscale…………………………………………………………………………
domicilio digitale (art. 3 bis, D.Lgs. n. 82/2005) indirizzo PEC......................................
con codice fiscale n……………………………………………………………………..
con partita IVA n………………………………………………………………………..
n. di telefono………………………… n. di fax…………………………………………
codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)…………….

CHIEDE

di partecipare alla procedura aperta indicata in oggetto come:
impresa singola;
ovvero
capogruppo di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio; 
ovvero
mandante di una associazione temporanea di imprese o di un consorzio. 

A tal  fine ai  sensi  degli  articoli  46 e  47 del  D.P.R.  28 dicembre 2000,  n.  445,  consapevole delle
sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti
e  dichiarazioni  mendaci  ivi  indicate,  nonché  di  quanto  previsto  dall’art.  75  del  medesimo D.P.R.
445/2000
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DICHIARA:

1. (depennare la voce che non interessa) 
di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta o di concordato preventivo e che
nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;
(Oppure, in caso di concordato preventivo con continuità aziendale)

di  avere  depositato  il  ricorso  per  l’ammissione  alla  procedura  di  concordato  preventivo  con
continuità aziendale,  di  cui  all’art.  186-bis del  R.D. 16 marzo 1942, n.  267, e  di  essere stato
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di
…  [inserire  riferimenti  autorizzazione,  n.,  data,  ecc.,  …]:  per  tale  motivo,  dichiara  di  non
partecipare alla presente gara quale impresa mandataria di un raggruppamento di imprese; 

(Oppure)
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del
R.D. 16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di … [………… del……] … : per tale
motivo,  dichiara  di  non  partecipare  alla  presente  gara  quale  impresa  mandataria  di  un
raggruppamento di imprese;

2. che non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione o di
una delle cause ostative di cui rispettivamente all'art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n.
159 (art.38, comma 1, lett. b), del Codice) e che nei propri confronti non sussiste alcuna causa di
divieto, decadenza o sospensione, di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159;

3.  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena su richiesta
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale (art. 38 comma 1, lett. c) del Codice );

(oppure, se presenti condanne)
tutte  le  sentenze  di  condanna  passate  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna divenuti
irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice
di procedura penale emessi nei propri confronti,  ivi  comprese quelle per le quali abbia
beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le
quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna o
in caso di revoca della condanna medesima;

4. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della L. 19 marzo 1990, n. 55
e  ss.  mm.ii.  o,  altrimenti,  che  è  trascorso  almeno  un  anno  dall’ultima  violazione  accertata
definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 38, comma 1, lett. d), del Codice);

5. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio
dei contratti pubblici dell’AVCP (art. 38, comma 1, lett. e), del Codice);

6.  di  non  aver  commesso  grave  negligenza  o  malafede  nell’esecuzione  di  prestazioni  affidate  da
Codesta stazione appaltante e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività
professionale (art. 38, comma 1, lett. f), del Codice);

7. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, del Codice, violazioni gravi, definitivamente
accertate, rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. g), del Codice);
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8. che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dell’AVCP, non risulta
nessuna  iscrizione  per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a
requisiti  e condizioni  rilevanti  per  la  partecipazione a  procedure di  gara e  per l’affidamento di
subappalti (art. 38, comma 1, lett. h), del Codice);

9. di non aver commesso, ai sensi dell’art. 38, comma 2, violazioni gravi, definitivamente accertate,
alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o
quella dello Stato in cui è stabilito (art. 38, comma 1, lett. i), del Codice);

10. (depennare la voce che non interessa)
(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non
abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000,
e attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui
alla legge 12/03/1999, n. 68
ovvero
(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35
dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000; 
 e attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla
Legge 12/03/1999, n. 68 (art. 38, comma 1, lett. l) del Codice);

11. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett.
c),  del  d.lgs.  8  giugno 2001,  n.  231,  e  non sussiste  alcun divieto di  contrarre  con la  pubblica
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del d.gs. 9 aprile 2008, n.
81 (art. 38, comma 1, lett. m), del Codice), e di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n.
165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, per
conto delle pubbliche amministrazioni, nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione
del rapporto);

12. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter), del Codice; 

13. (depennare le voci che non interessano)
ai sensi e per gli effetti di cui al comma 1, lettera m-quater), e comma 2 dell’art. 38 del Codice: 
a) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri operatori
economici e di aver formulato l’offerta autonomamente;
(Oppure)
b)  di  non essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori
economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359
del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta;
(Oppure)
c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori economici
che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice
civile e di aver formulato autonomamente l’offerta.

14. (depennare la voce che non interessa)
ai sensi di quanto disposto dall’art.  37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazioni
dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:

opzione 1 
di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze
del  04  maggio  1999  e  nel  decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle  Finanze  del  21  no
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vembre 2001 (cd. Paesi black list)
opzione 2
di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del
04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001
ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37, comma  1,  del
DL 78/2010;

15. che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ………………..
e/o all’Albo Nazionale del Ministero delle Attività Produttive delle  Società Cooperative  o delle
Associazioni  di  Promozione  Sociale e/o  negli  appositi  Registri  Regionali  delle  Società
Cooperative o Associazioni di Promozione Sociale, secondo la legislazione vigente nella Regione
di  appartenenza  o  altro  Registro  o  albo  equivalente  secondo  la  legislazione  nazionale  di
appartenenza, per la seguente attività…………………….… ed attesta i seguenti dati :
numero di iscrizione………………………
data di iscrizione…………………………..
durata della ditta/data termine……………
forma giuridica………………………………
titolari, soci, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari soci di maggioranza,
direttori  tecnici,  institori  e  procuratori  speciali  muniti  di  potere di  rappresentanza e titolari  di
poteri gestori e continuativi  con riferimento anche ai soggetti cessati dalle cariche societarie
indicate  nell’art.  38,  comma  1,  lett.  c),  del  Codice  nell’anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara (indicare i dati identificativi: nome, cognome, luogo e data di
nascita, qualifica) …………………………………….;

16. di essere in possesso dei requisiti normativi fissati con legge 8 novembre 1991 n. 381, nel caso di
cooperative sociali o fissati con Legge n. 383 del 7 dicembre 2000 in caso di associazioni;

17. che il personale impegnato è in possesso dei requisiti indicati nell'art. 13 del Capitolato speciale
d'appalto;

18. di aver realizzato, negli ultimi tre anni (2012-2013-2014) Servizi Integrativi e Sperimentali per la
Prima Infanzia (0-3 anni)  denominati  “Spazio Cuccioli” così come definiti  dalla Deliberazione
della Giunta Regionale del Veneto n. 84 del 16 gennaio 2007 allegato B, oggetto dell’appalto, oltre
che dei servizi analoghi rivolti alla prima infanzia previsti dall’allegato A della medesima DGR
non inferiore ai seguenti importi:

- ad € 500.000,00 o.f.e. per il Lotto n. 1;
- ad € 1.500.000,00 o.f.e. per il Lotto n. 2;
- ad € 2.000.000,00 o.f.e. per entrambi i Lotti;
(depennare la voce o le voci che non interessano)

19. di essere in possesso di certificazione di qualità secondo le norme UNI EN ISO 9001:2008 in
vigore alla data di scadenza per la presentazione dell’offerta,
ovvero
di essere in possesso di dichiarazione della presenza di elementi significativi tra loro correlati di tale 
sistema rilasciata da organismi accreditati ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 163/2006;
(depennare la voce che non interessa)

20.  di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze  generali e
particolari che possono influire sulla prestazione del servizio;
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21. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando
di gara, nel disciplinare di gara, nelle risposte ai quesiti, nel Capitolato speciale d'appalto  e
nello Schema di contratto; 

22. di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alle disposizioni in materia di sicurezza,
di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove deve
essere svolto il servizio;

23. di  avere nel  complesso preso conoscenza di  tutte  le  circostanze generali,  particolari  e  locali,
nessuna  esclusa ed  eccettuata, che  possono  avere influito  o  influire sia sulla prestazione del
servizio, sia sulla determinazione della propria offerta  e  di giudicare,  pertanto, remunerativa
l’offerta economica presentata;

24. scegliere le due seguenti opzioni:
opzione 1
di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti – ai sensi della Legge 7 agosto 1990,
n. 241 – la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la
documentazione presentata per la partecipazione alla gara;
opzione 2
di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni  che saranno eventualmente richieste in sede di
verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La stazione
appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con  il diritto  di
accesso dei soggetti interessati;

25. che il domicilio presso il quale devono essere inviate le successive comunicazioni ai sensi dell’art.
79,  comma  5-quinquies,  del  D.Lgs.  163/2006,  è  il  seguente  indirizzo  di  posta  elettronica
certificata.....................................................
(l’indirizzo di posta elettronica certificata è obbligatorio);

26. che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:
INPS:        sede di …………….. matricola n. …………….
INAIL:      sede di …………….. matricola n. ……………..
ha un fatturato annuo pari ad € ………………
occupa n. ……….  dipendenti 
e applica il seguente C.C.N.L.: .............................................................
che l’Agenzia delle Entrate competente è…………………

27. di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali
raccolti saranno trattati,  anche  con strumenti informatici, esclusivamente  nell’ambito del
procedimento per il quale la dichiarazione viene resa;

28. di accettare il “protocollo di legalità” sottoscritto il 23/07/2014  tra la Regione Veneto, le Prefetture 
della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e l’UPI Veneto; 

29.  di  essere  edotto  degli  obblighi  derivanti  dal  codice  di  comportamento  interno  approvato  con
deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 20/12/2013, modificata con deliberazione di Giunta
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Comunale n. 21 del 31/01/2014 e si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a
qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti
dal Codice di comportamento interno approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del
20/12/2013, modificata con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 31/01/2014.

30. (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del  D. lgs. 12 aprile 2006,   n.
163): 
di  concorrere  per  i  seguenti  consorziati:  (indicare  denominazione  e  sede  legale  di  ciascun
consorziato);

31.  (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio non ancora costituiti):
che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di
capogruppo a………………………….. nonché si uniformerà alla disciplina vigente con riguardo
alle associazioni temporanee o consorzi.  Le parti  del  servizio che saranno eseguite dai singoli
operatori  economici  riuniti  o  consorziati  ai  sensi  dell’art.  37,  comma  4,  del  Codice,  sono  le
seguenti……….   

           
DATA FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.
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SCHEMA DI DICHIARAZIONE
riferimento busta “A”, dichiarazioni di cui al punto 15.2 - lettere b), c) e l)

Al 
COMUNE DI VENEZIA
DIREZIONE CONTRATTI E ATTI 
AMMINISTRATIVI OPERE PUBBLICHE
Settore Gare – Servizio Gare e Contratti
San Marco n. 4136
30124 Venezia

OGGETTO:  GARA  N.  33/2015  –  AFFIDAMENTO  DI  N.  6  “SERVIZI  INTEGRATIVI  E
SPERIMENTALI PER LA PRIMA INFANZIA” PRESSO IMMOBILI DI PROPRIETA’
COMUNALE:
Lotto  n.  1:   Spazio  Cuccioli  “S.G.  Bosco”;  Spazio  Cuccioli  “Cà  Bianca”  -  CIG  N.:
6316698018
Lotto n. 2: Spazio Cuccioli “Trilli”; Spazio Cuccioli “Sbirulino”; Spazio Cuccioli “Piccolo
Principe”; Spazio Cuccioli “Altobello” - CIG N.: 6316711ACF

Il sottoscritto …………………………………………………………………………
nato il………………………..a………………………………………………………
residente………………………………………………………………………………
con codice fiscale n…………………………………………………………………..
in qualità di…………………………………………………………………………..
dell’impresa……………………………………………………………….………….
con sede in……………………………………………………………………………
con codice fiscale n…………………………………………………………………..
domicilio fiscale………………………………………………………………………
domicilio digitale (art. 3 bis, D.Lgs. n. 82/2005) indirizzo PEC......................................
con partita IVA n……………………………………………………………………..
n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………
ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali
previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici)

 (PER  LE  SOCIETA’ IN  NOME  COLLETTIVO  O  IN  ACCOMANDITA SEMPLICE:  Soci  e
direttori tecnici)
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(PER  GLI  ALTRI  TIPI  DI  SOCIETA’  o  CONSORZI:  Amministratori  muniti  di  poteri  di
rappresentanza, institori, procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri
gestori e continuativi, direttori tecnici o il socio unico ovvero il socio di maggioranza in caso di
società con meno di quattro soci)

a) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di
una delle cause ostative di cui rispettivamente all’art. 6 e all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre, n. 159
del 2011 (art. 38, comma 1, lett. b), del Codice); 

b) che nei  propri  confronti  non è stata  pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato,  o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale;
(oppure, se presenti)
indica  tutte  le  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna
divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del
codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia
beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le
quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna
o in caso di revoca della condanna medesima (art. 38, comma 1, lett. c) del Codice);

c) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter) , del  Codice;

(PER  TUTTE  LE  IMPRESE:  Soggetti  cessati  dalla  carica  nell’anno  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando di gara o di spedizione della lettera d’invito. Nel caso di impossibilità del
soggetto  cessato  a  rendere  la  dichiarazione  personale,  questa  può  essere  sostituita  da  una
dichiarazione del legale rappresentante dell’Impresa.

a)   che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, o sentenza di applicazione della pena
su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale;
(oppure, se presenti)
indica  tutte  le  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  i  decreti  penali  di condanna
divenuti irrevocabili, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del
codice di procedura penale emessi nei propri confronti, ivi comprese quelle per le quali abbia
beneficiato della non menzione, ad esclusione delle condanne per reati depenalizzati o per le
quali è intervenuta la riabilitazione o quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna
o in caso di revoca della condanna medesima (art. 38, comma 1, lett. c) del Codice);

          DATA FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai
sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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